1a non uno strania. 


rancia, 


anto i 


. brev 


bin ist 
one dire 
|». Pons 


è non sono 
Inghilterra; 


RININIC 


ettato, 

tte, 
tatti 
ato im 


ta dalla 
eroli 


7.4 piano. 


L:z0 MOBI, 


tTAT9 
dA 


La settimana all’estero 


mai — secondo le notizie più recenti ds Costan- 
tinopoi — tatto il corpo diplomatico accreditato 
presso il Sultano ammette, per le cause ripetuta- 
mente enumerate, che la situazione in Turchia sia 
insostenibile ed i rappresentanti delle potenze non 
hanno fatto alcun mistero, al Sultano, di questa loro 


Da qualanque lato infatti si guardi la situazione 
archia — da quello umanitario, politico, finan- 
ziario 0 militare, si deve convenire che l'impero ot- 
tomano è in preda all'anarchia, che i cristiani sono 
in balia del fanatismo turco, che da un momento 
all'altro le vite e le sostanze degli europei residenti 
in Turchia possono correre il più grava pericolo e 
finalmente che al Sultano ed al governo turco man- 
cauo l'energia ed i mezzi per ristabilire l' ordine è 
la tranquillità. 

In talo stato di cose, è naturale che all' azione 
esitante e fiacca del governo turco subentri, se non 
altro, nell' interesse della sicurezza dei loro sudditi 
quella delle pote E, sebbene non si sappia sino 
8 qual punto l’azione di qu 
quali conseguenze essa possa avere, è tuttavia ras- 
sicurante îl fatto che le potenze procedono — al- 
meno sinora — pienamente d'accordo e senza scopi 
brame di annessioni territoriali in Oriente, 
smeutite le voci di mu'azione isolata 
dell'Inghilterra, cni la Russia contrapporrebba un'a- 
rione propria — fatto questo che potrebbe provo» 
care le complicazioni più gravi. 

Su questo punto non tarderà a gettar maggior 
luce, il discorso di lord Salisbury al banc 
lizionale del Lord Mayoi 

Da Pietroburgo furono smentite recisamente le 
rotizio del Zimes sul trattato segreto tra In Uhina 
do il quale sarebbe stata fatta a 
rtaute concessione di prolungare la fer- 
attraverso la Manciuria sino al Mar 

è di ancorare alcune navi dinanzi a Port- 
Arthur, Anzi le notizie da Pietroburgo accermano 
sl un notevole miglioramento della situazione nel- 
l'Hstremo Oriente, poichè i due rivali — Russia e 
Giappone — si sarebbero intesi nel senso che la 
Rassia si sarebbe impegnata a non mantenere le 
protese relative allo sgombero della Corea, a condi- 
sione dello sgombero immediato della penisola di 
Liav-Tung e dell'istituzione di una zona neutrale 
aella Corea settentricnale. 

Concortano con queste informazioni le dichiara 
zioui fatte dai rappresentanti del Giappone alle po- 
Ù re: che cioè le truppe giapponesi non ver- 
ranno ritirate sino alla prossima primavera dalla 
Corea e l'annuncio da Pietroburgo che tra la Russia 
31 il Giappone fu concluso un trattato commerciale, 

Ii presidente del Consiglio, Bourgeois, ha svolto 
alle Camere francesi il programma del Gabinetto 
radicale, che, per quanto discutibile, ha il vi 
di essere eminentemente pratico. 
prima linea, nell'imposta livellatri 
Ai e aul reddito, nelle riforme sociali e nell' 
ita sull'affare delle ferrovie del Sud. 

I repubblicani moderati alla Camera, ma special- 
mente al Senato, hanno fatto poco buon viso al pro- 
gramma radicale di Bourgevis, e soltanto i radicali, 
che dispongono di appena 165 voti alla Camera, lo 
hanno acc favorevolmente. 

Consci del pericolo di provocare una discussione 
salla politica generale del governo, i radicali hanno 
rinunziato alla presentazione di un'interpellanza in 
proposito. 

Anche i socialisti, î quali si ripromettono grandi 
sora dal Gabinetto radicale, rinunciano ad un'agi- 
tazione per il riîiuto del direttore delle vetrerie di 
Carmaux, Resseguier, di accettare l'arbitrato, 

La elezioni comunali in 97 città dell’ Inghilterra 
hanno dato ai liberali un numero maggiore di seggi 
di quanto si potesse presumere dopo la grave distat- 
ta nelle elezioni politiche dello scorso agosto. 

In compe nelle elezioni municipali, si è veri- 
ficato il fenomeno già notato in quelle politiche, os- 
sia che gli elettori inglesi auche operai si distaccano 

re più dai capi del partito e dai sobillatori ed 
tori di mestiere. 


agoistici 
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Questo fenomeno si è avverato anche questa volta 
nei principali centri industriali, come Brighton, Man- 
chester, Leicestor, esc 


Le elezioni dei governatori e dei deputati in un- 
dici stati dell’Unione nord-ameri 
sono sintomatiche per quella del Pres 
pubblica nell’anno venturo — il partito repubblica» 
no ha trionfato con notevoli m gli Stati 
di Maryiand e del Kentucky in quello di Nuova 
York — mentre nella città di Nuova-York hanno 
vinto i candidati del Yammany Mall, os 
cratici -- nel Massachusetts, nella Nuova Yersey, 
nello Stato dell'‘ psilvania. 


x — elezioni ch 
lente della Re- 


ste elezioni si presume che la 
Stati si pronuncierà l' 
del candidato dei fepubblicani alla Pre- 
sidenza dell'Unione. 


no vene 


In Austria la non avvenuta conferma del D.r Lue- 
ger a borgomastro di Vienna ha fatto passare in se- 
conda linea le altre questioni, compresa quella delle 
slezioni per la Dieta del Tirolo, ove gli elettori del 
Trentino, rieleggendo gli astensionisti, sancirono pie- 
namente la loro tattica, 

La questione Lueger ha avuto un' eco al Reich- 
stath ed il conte Badeni ha dovuto sostenere una 
lotta abbastanza aspra contro i socialisti-cristiani, î 
clericali, gli antisemiti od i tedeschi-nazionali per 
difendere l'operato del governo, 

Quei partiti sono ora decisi a contiunare l'agita- 
zione per la rielezione del D.r Lueger e pel trionfo, 
in caso di nuove eli municipali, dei reazionari 
a Vienna. 

Ma per quelle elezioni ci sarà ancora tempos 

Il principe Ferdinando di Bulgaria si è finalmente 
deciso al gran passo, cioè alla conversione del prin- 
cipino Boris all'ortodossia 

L' Indirizzo della Camera bulgara in risposta al 
discorso della Corona rileva espressamente la neces» 
sità di tale atto. per riconciliare finalmente lo Czar 
colla Bulgaria. 

Il battesimo del principino sembra fissato al 18 
gennaio p. v., giorao del di ni compleanno ed a So- 
fia si spera che Ig Uzar soddisferà il vivo desiderio 
del principe col tenere il neofita a battesimo, magari 
per procura. 


L’eterna questione africana 


Le notizie dall'Africa si succedono e non 
si somigliano; anzi sono talmente discordi, 
che siamo stati in dubbio se, nel silenzio 
del governo, tornasse di rilevarle e di di- 
scorrere. 

Che l'opinione pubblica si preoccupi vi 
vamente delle cose dell'Eritrea, si compren- 
de e si spiega perfettamente, perchè laggiù 
si trovano impegnati, ad un tempo, l'onore 
e l'interesse del paese; si comprendono e si 
spiegano pure — fino a nn certo punto 
le relazioni particolareggiate, che di fatti i 
quali conoscono, o credono di conoscer 
mandano di là i corrispondenti. Ma male 
comprende e non si può assolutamente spie- 
gare che giornali italiani, per malsana vo- 
luttà di parere bene informati o per altre 
cause, che non vogliamo dire, pubblichino 
tuttociò che ai loro corrispondenti piace di 
scrivere, contribuendo in tale guisa a crea- 
re la confusione nelle menti ed a provoca- 
re le più vive appreusioni negli animi. 

L'altro giorno era il corrispondente di 
un giornale di Milano, che, facendo parlare 
il generale Baratieri, annunziava che, con 
l'occupazione di tutto il Tigrè, la campagna 
era definitivamente terminata, essendosi rag- 
giunto lo scopo della medesima e non aven- 
dosi nulla a temere dal Menelik. 

Ed era cosa verosimile, che appagava la 
pubblica opinione e che rispondeva al con- 
cetto che i pi erano formati della nostra 
situazione in Africa, dopo le ultime vicen- 
de militari. 

Jeri un altro corrispondente, il quale fa 
parlare, anch'egli, il generale, annunzia in- 
vece, che questi, temendo l'avanzarsi del Ne- 
qus, le di cui avanguardie sarebbero in for- 
za nei pressi del lago Ashianghi, ha preso 
tutte le disposizioni per ritirarsi, eventual- 
mente, sopra Adigrat, abbandonando l'Uo- 
gerat, l'Enderta e l'Hamarat — cioè tutto 
il territorio testè conquistato — distrug- 
gendo le messi dei campi ed incendiando i 
Villaggi e le provvigioni, onde non sia la- 
seiata, all'esercito scioano, Aleuna risorsa 
locale per il vettovagliamento. 

Così che, dopo essersi. studiati, durante 
dieci interi anni di farsi stimare e amare 
dalle popolazioni dell'Etiopia, gli italiani 
finirebbero per fare la guerra come la fa- 
ceva Attila, fagello di Dio, e come la fan- 
no ancora i selvaggi del centro dell'Africa, 

Tutto ciò sarebbe enorme e la ragione 
politica collima col sentimento del cuore 
per respingerlo. 

Noi vogliamo credere che entrambi que- 
sti corrispondenti, in contraddizione mani 
festa fra loro, scrivendo simili notizie ab- 
biano agito in perfetta buona fede. Ma, in 
tal caso, ci vediamo costretti a ritenere che 
il generale Baratieri li abbia canzonati a 
vicenda. E se così è, confessiamo franca- 
mente che non sapremmo dargliene colpa. 

avrebbe messo in pratica la vecchia 
massima, ricordata anche dal generale La- 
marmora nel suo libro: lv po wiù di Ince 
che, cioè “ chi ha la direzione di una cam- 
pagna deve, quanto è possibile, nascondere 
i soi piani ai nemici, non solo, ma anche 
gli amici ,. Massima che si può chiamare 
la-b-e dell'arte della guerra. 

Infatti — per citare qualche esempio — 
se Rostopchin, il 13 settembre 1812, avesse 


fatto sapere che l'indomani sei mila dei suoi 
soldati si sarebbero incaricati di appiccare 
il fuoco a tutti i canti di Mosca, è proba- 
bile che Napoleone e Murat avrebbero pre- 
so tutte le precauzioni per scongiurare il 
disastro. 

Se il principe Federico Carlo, comandan- 
to del II esercito tedesco nella guerra del 
1870, avesse lasciato trapelare il suo piano 
di tagliare, mediante un movimento girante, 
la ritirata a Bazaine, è più che probabile 
che questo non si sarebbe lasciato sorpren- 
dere sotto Metz; e la campagna avrebbe 
forse potuto avere un tutt'altro esiti 

Nessuno. può, quindi, biasimare il gene- 
rale Baratieri se mantiene il più profondo 
segreto su quanto intende fare, nè biasi- 
mare il governo centrale, che avendogli la- 
sciato tutta la responsabilità delle opera- 
zioni militari, lo seconda anche col più ge- 
loso riserbo. 

Tl generale Duchesne, nella recente cam- 
pagna del Madagascar non ha voluto sa- 
pere di corrispondenti di giornali al cam- 
po. Noi non diremo ch'egli abbia fatto bene 
a tenerli lontani, ma osserveremo, tuttavia, 
che alcuni nostri giornali, colle loro impru- 
denti pubblicazioni, fanno tutto îl possibile 
E giustificare la decisione del generale 

se. 

mo arrivati a tal segno da non saper 
più a chi credere, se al Governatore del- 
l Eritrea e al Governo, o se ai corrispon- 
denti ; diremo di più: siamo arrivati a tal 
segno da non sapere neppur più chi sia real- 
mente incaricato di governare la Colonia e 
di tutelarne la sicurezza contro gli attacchi 
nemici. 

Ma al disopra di tutti questi argomenti 
sta un principio della più alta convenienza 
politica. Fra pochi giorni si riunirà il Par- 
lamento ed interpellanze e interrogazioni al 
Ministero sulla questione coloniale sono gi 
annunziate. Tra i giornali che, in questo 
momento, tengono maggiormente agitato il 
pubblico colle loro fantasie strategico-afri- 
cane, i più numer ed i più vivaci sono 
quelli che, ad ogni passo del Ministero, lo 

ceusano di non rispettare le prerogative 
dei rappresentanti della nazione. 

Ebbene, se incominciassero a rispettarle 
essi stessi, attendendo che i Ministri 
stifichino a Montecitorio e a Pala: 
dama la politica africana seguita fin qui e 
quella che intendono di adottare in avve- 
nire, non sarebbe cotesto un buono e lode- 
vole esempio, che gioverebbe alla loro s 
rietà ed anche, non toccherebbe a noi il 
dirlo, all'efficacia della Joro opposizione ? 

Che non si possa proprio frenare l'impa- 
zienza per una diecina di giorni ancora ? 
E __=______[iz 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 9, ore 14,20. — Il Re di Porto- 
gallo è partito ieri sera per Balmoral, dove sa- 
rà ospite della Regina Vittoria, la quale, come 
è stato annunziato, lo investirà delle insegne 
dell'ordine della Giarrettiera. 


(N) Madrid, 0, ore 15, — Nei circoli ufficio- 
si si smentisce che si tratti di introdurre delle 
modificazioni nel trattato di commercio tra la 
Spagna e la Sveria. 

(N) Pietroburgo, 9, ore 13. — Il generale 
Petroî, agginnto del ministro delle vie è comu- 
nicazioni, sarà nominato membro del Consiglio 
dell'Impero. 

gli avrà per successore il signor Sonmaro- 
koff/ divettore del dipartimento delle ferrovie. 

— Si annunzia che il Grajdanine, dicoi il prin- 
cipo Mestchery è redattore capo, cesserà le sue 
pubblicazioni alla fine dell’anno. 


) Bucarest, 9, ore 14,20. — Il signor 

1. Ghika, ministro a Berlino, sarà traslocato a 
Parigi 

Come suo successore a Berlino si parla del si- 
gnor Beldiman, segretario generale al ministero 
degli affari este 

(N) Vienna, 9, ore 14. — Lo stato di salnte 
dell'ex-presidente del Consiglio conte l'aaffe, meno 
inquietante da alcuni giorni, ha permesso alle due 
figlie e al figlio, ora studente a Graz, di lasciare 
il castello di Ellischon e di affidare il malato 
alle cure di sua moglie e di sua sorella. 


ore è la Sulta- 
na sono stati incoronati colle si à di 

Il giovane Sultano procede attivamente allle 
diverse riforme amministrative, che hanno solle- 
citato la sua attenzione. 

(N) Madrid, 9, ore M. — Il presidente del 
Consiglio, signor Uanovas del Castillo, è costret- 
to a stare in letto per una ricaduta della soa 
malattia, Nel suo stato non vi è però nulla di 
allarmante. 
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Al | | | 
Traduzione di VERA NADESCHDA 


— Gindicatomi meglio, signorina, ve ne snp- 
piico; non cercate in ma che un tedesco pronto 
sare utile ad un compatriota in un paese 


* Vostro padre è un artista, anzi, ne sono si- 
coro, un grande artista; e qualunque sia la cau- 
sa dalla sua attuale condizione, io sento per lui 
la più viva simpatis. 

* Vorrete voi, ora, impedirmi di procarargli 
del lavoro? 

La giovinetta ascoltava Marco, tenendo gli oc- 
chi chini a terra. 

a divenuta pensosa, sì che gli rispose con 
vòce commossa: 
ignore, per quanto possa essermi doloroso, 
non voglio nascondervi la verità. Questo povero 
vecchio, il mio disgraziato papà, io so in che luo» 
go l'avete incontrato... Ahimè, ed ogni sera lo po- 
trete trovare in quella osteria... 
“ Eppure, quindici anni vi sono, egli era uno 


degli artisti più stimati della vostra vecchia 
Dresda. 

‘minato incisore del re di Sassonia, repa- 
tato degno che gli affidassero i lavori più deli- 
cati, nulla gli mancava, e viveva completamente 
felice con mia madre, che adorava. Bastò un gior- 
no a distruggere tanta falicità. 

© Scoppiò la guerra, e le searamuccie segniro- 
no per le strade. Un gioriio, mentre mia madre 
dalla finestra aspettava che il marito tornasse a 
casa, una palla di fucile la colpi in fronte. Io 
aveva allora sei anni. Quando il povero papà mio 
tornò a casa, mi trovò stesi sul cadavere della 
mamma, che m'ero stancata di chiamare con tutte 
le mie forze, per ridestarla da quel sonno, che 
alla mia mente di bambina pareva troppo duro 
e troppo lungo. La commozione fu tanta che cad- 
de come colpito da un fulmine; e quando ebbe 
ripreso i sensi, aveva perduta la ragione, 

“ Potè guarire a forza di cure aflettuose e de- 
vote, ma era invecchiato di venti anni, e non si 
rimise mai da simile scossa. 

“ E da quel giorno, la sventura non ha mai 
cessato di opprimerci ! Nei due anni che segui- 
rono, quale desolazione nella nostra famiglia! Il 
paese rovinato e guasto dagli eserciti ; il nostro 
re în pericolo di perder la corona, perchè rima- 
sto fedele all' imperatore Napoleone I! 

“ Papà mio risentì, come per contraccolpo, la 
disgrazia del suo sovrano, che lo amava e pro- 
teggeva. Perdette il suo impiego, e dovette esi- 
liarsi. 


Un altro discorso dell'on, Baccelli 


Al banchetto offerto dalla Provincia e dal mu- 
nicipio di Modena all’on. Baccelli, la sera di ve- 
nerdì, l'on. ministro della pubblica istruzione. 
rispondendo ai brindisi dèl sindaco Malmasi e 
dell'on. Menafoglio, esordi con rendere grazie al- 
la cittadinanza per le accoglienze festose riceva- 
tevi è pasaò poi a ricordare le glorie di Modena 
nelle arti, nelle scienze e nelle armi, al cni mi 
raggio la sua vita s'infatura nella coscienza del- 
la patria, premettendo che egli trovandosi fra 
amici non avrebbe ripetato preparati discorsi, 
ma si sarebbe espresso alla buona. 

Non si dorrà, richiamandosi ai versi di Dante: 

Io mi son un che quando amore spira, ect 
se altri talvolta torca con buono o malo intento 
la sua spontanea parola, 

E' fortuna che la scienza sia più alta della po- 
litica: felicemente in Modena il pensiero si ader- 
ge agli studi ed alle arti. Qui avete, dice, valo- 
Tose professioni ed una suppellettilo scientifica 
pregevole; è se vi dolete avete torto. Voi anzi 
siete ricchi signori. 

Quando si dice “ Università minori , è diffi- 
cile intenderne bene il significato. Se si parla di 

ori, taluno di questi che voi avete, potreb- 

avesse voluto, insegnare oggi nelle Uni- 
versità che si dicono maggiori, Se si parla del 
numero degli studenti, è certo meglio averne po- 
chi e istruirli bene che averne a migliaia e non 
poterli istruire, 

Come atunque pensare a spegnere violente- 
mente una Università quando la pena di morte 
anche pei grandi malfattori è abolita dal nostro 
codice? E Îa morte morale sarebbe peggiore del- 
la morte materiale, chè Ja morte collettiva è più 
grave della morte di un solo. 

Parla dei bisogni dei monumenti e, come ha 
provveduto a riordinare scientificamente questo 
gallerie che sono oggi ammirate, così penserà alla 
Ghirlandina di cui teme la rovina come un danno 
nazionale che se fino alla stazione propizia ai 
lavori, non potranno farsi grandi restauri, cerche- 
rà il inodo di riparare al necessario per quanto 
lo consenta l'inopia dei mezzi. Le spese dei pa- 
trii monumenti non andrebbero considerate come 
facoltative in quelle città d'Italia ove essi sono 
fonte frane @ decoro, Il comune, la pro- 
vincia e lo Stato dovrebbero concordi provvede- 
ro alla loro conservazioni 

Crede inutile parlare dei suoi concetti sull'i- 
struzione in genere e neppure sulla universita» 
ria già troppo noti, limitandosi ad affermare che 
chi ha la coscienza del proprio vigore e la potenzia- 
lità di progresso non teme l'autonomia che è sa- 
na legge di libertà e di decentramento ammini 
strativo. 

Accenna alle gloriose tradizioni militari di Mo- 
dena da Montecnccoli in poi, vrgoglivso di essere 
stato amico dei generali Cialdini e Fabrizi. A 
queste glorie ognuno deve inchinarsi perchè non 
Vi ha nazione gelosa della sua dignità nè stima- 
ta forte dagli amici ss non abbia la coscienza 
della propria forza militare ed è lieto che si sv: 
ga in Africa una nuova bella pagina per la storia 
delle nostre armi 

Conchiude, invitando a bere al Re pietoso e 
forte, alla Regina ed al giovine Principe, il qua- 
le, degno del Padre e dell'Avo, sarà futuro pre- 
sidio della patria. (Vivi e calorosi applausi). * 

(S) Modena, 9. — L'on. ministro Baccelli 
terminò oggi la visita degli Istituti. Egli visitò 
le Cliniche, gli Ospedali, il Licso, il Ginnasio, VI 
stituto tecnico, le Scuole tecniche, il Collegio di 
San Carlo, l'Accademia delle scienze, l'Istituto 
di Belle Arti, l'Orfanotrofio provinciale di S. Fi- 
lippo Neri, l’Asilo infantile, l'Istituto femminile 
di San Paolo, quello delle Orfanelle e le Scuole 
femminili del Gesù, ovunque accolto festosamente, 

Nelle Cliniche diede lezione sul meccanismo 
della infezione malarica e sui vari tipi di febbri, 
diffondendosi sul pregio singolare dell’opera del 
modenese Torti sulle febbri. 

La lezione fa accolta dagli studenti con una 
grande ovazione. 

L'on, ministro parte stanotte 


La situazione in Oriente 


Il nuovo Ministero. 

(8) Londra, 9. — Il Zimes ha da Costanti 
nopoli che la partenza di Kiamil Pascià per A- 
leppo è aggiornata, 

(5) Londra, 9, — Si ha da Costantinopoli in 
data d'oggi che In formazione del nuovo mini- 
stero non ha prodotto buona impressione, poichè 
è considerata come una soddisfazione data al 
partito Vecchio tureo. 


I fatti di Zeitun, 


Costantinopoli, I. — La notizia della 
liberazione della guarnigione turca di Zeitun è 
prematura. 

I circoli militari turchi sono privi di notizie 
in proposito da quattro giorni. 

Avendo le truppe mobilizzate lasciato soltanto 
mercoledi il punto di concentrazione, la notizia 
delle compiute operazioni sembra problemati 

i circoli turchi si ha un'esatta idea delle dif- 
ficoltà delle operazioni per liberare la gnarnigio- 
ne turca di Zeitun e per pacificare il Sangiacca- 
to di Marasch. 

Gli armeni insorti essendo numerosi e bene ar- 

si prevede una lotta disperata. In seguito 
a ciò fa dato ordine di organizzare una vigoro- 
sa repressione. 


L'azione delle Potenze. 

(5) Costantinopoli, 9 — Il recente passo 
degli ambasciatori presso la Porta non avendo 
ricevuto una risposta completamente sotdisfaceu- 
te în seguito al cambiamento di Ministero, l'azio- 
ne diplomatica sarà rinnuovata ove la Porta non 
dia intanto una risposta soddisfacente, poichè lo 
notizie giunte dall'Asia Minore rendono urgente- 
mente necessaria l'aziono stessa. 

($) Parigi, 9. — Nel Consiglio dei ministri 
tenuto oggi all'Eliseo, il ministro degli affari e- 
nteri, Berthelot, ha dato commnicazione degli ul: 
timi ‘dispacci che il governo ha ricevuto "ta Co. 
stantinopoli. 

Ne risulta che l'accordo delle sei ?grandi po- 
tenze è completo sull’attitudine da osservare di 
fronte agli avvenimenti dell'Armenia. 

E’ stato deciso, in vista della situazione 
Turchia, di anticipare di un mes il viaggio nei 
pei del Levante, che suole compiere ogni anno 
la divisione della Squadra francese del Meditar- 
raneo. Perciò la partenza di tale divisione av 
Verrà quanto prima. 

(N) Vienna, 9, ore 16,10 — I giornali, com- 
mentando lè notizie dell'accordo delle potenze 
nella questione del ristabilimento dell'ordino € 
della tranquillità în Armenia, dicono che, se nog 
vogliono che l'Anatolia diventi il pomo della di 
scordia tra esse, le potenze devono continuare a 
procedere in piena armonia. 

Chi desidera di mantenere la pace non può 
spingere la Tarchia ad una lotta disperata per 
la propria esistanza, perchè una, fine violenta 
della T'archia non sarebbe che il principio di 
lotte interminabili tra coloro che la. costringes- 
sero a tale lotta. 

E' quindi necessaria un'intesa degli nomini di 
Stato europei su ciò che deve avvenire per rista: 
bilire l'ordine nell'Asia Minore, senza che siano 
lesi i principi dell'umanità. 


Wl parere di imarck, 

(N) Berlino, 9, ore 17,19 — Le. Berliner 
Neuesten Nachrichten, le Leipzigr ed altri giornali 
notoriamente ispirati dai principe di Bismarck 
mettono in guardia il governo tedesco dall'in- 
tervenire direttamente nella crisi d'Oriente. 

La politica tadesca — dicono quei giornali — 
non ha alcun interesse speciale nello svolgimen- 
to degli avvenimenti in l'archia e non ha alcun 
motivo di prendere partito. 

Perciò è consigliabile che la Germania si man- 
tenga riservata sino a che non siano in giuoca 
direttamente gli interessi i. 


Congreso di Blog 01 Socità atte 


In generale i Congressi quantunque composti 
di spiccate individualità e miranti ad alte idea- 
lità, si limitano a far voti che nella maggior 
parte dei casi rimangono sterili, e la società non 
risente da questi atudi vantaggi immediati e for- 
se nemmeno lontani, per cni in sostanza le di- 
scussioni, quantunque dottisaime, sogliono non 
lasciare un'impronta vera e sicura che possa es 
sere fonte di pratici risultati. 

Ma non così si può dire dell'ultimo Congresso 
di Bologna indetto d: quell’infaticabile apostolo 
del credito popolare, dall'illustre Luigi Luzzat 
ti. Questo Congresso ha assunto un'importanza 
eccezionale per le materie in discussione. Il pro- 
gramma si può chiamare addirittura un piano di 
battaglia, imperocchè l'on. Luzzatti, strenuo di- 
fensore dei principii liberali, ha chiamato a rac- 
colta tutti gli elementi maggiori per formare 
una lega internazionale nel campo della coope- 
razione e del credito. 

L'idea grandiosa ha trovato subito ardenti fau- 
tori, tanto più che per la prima volta si tratta: 
va di una quistione politica, che con molta abi- 
lità si è cercato di risolvere nel puro campo e- 
conomico. 

L'on. Luzzatti con quel fine tatto che sa ado- 
perare nella soluzione dei più intricati problemi, 
ha voluto gindicare l'avvento delle Società cat- 
toliche colla più grande equanimità inspirandosi 

i pri di una benintesa libertà, ed in que- 

dichiararsi cre- 
dente, quantunque nel tempo stesso abbia solen- 
nemente affermato che nella soluzione delle qui- 
stioni che riguardano il miglioramento 
edi ciascuno, le diversità di credenze e di culti nel- 
le varie loro manifestazioni, non possano in alcun 
modo intervenire perereare ostacoli od inceppara 
il principio dell’Associazione che si fonda essen- 
zialmente sulla moralità e sull'onestà individuale, 
all'infuori di ogui confessione religiosa. 

Il diritto di associazione è un portato della li- 
bertà ed è tutelato dalle leggi nelle maltiformi 
sue esplicazioni, e secondo noi nulla osta a che 
possano vivere © prosperare associazioni che agli 
scopi benefici della previdenza, del credito è ilel 
risparmio, vogliano aggiungere il sentimento re 
ligioso. 

La religione innalza gli spiriti e serve ad im- 
primere nell'omo nuova lena per combattere la 
lotta per la vita, ed ogni vero liberale non può 
e non deve in questo caso essere troppo esclusi- 
vo, cercando di soffocare questi conati di una 
classe sociale la quale crede che a mitigare le 
pene di una condizione subalterna, di nna vita 
travagliata e di stenti debba coi portati della ci- 
ee —r_r____—.— 


“ Allora venimmo a Londra, dove sperava tro- 
var nell'arte propria i mezzi sufficienti alla vita. 
Che delusione! non ha avuto modo di trovare 
ocenpazione conveniente, e 3'è abbrutito. Ha poco 
da fare, © cerca dimenticare lo belle e liete cose 
del passato ! 

“ Poveretto! un artista come lui, ridotto a in- 
cidere etichette e timbri da commercianti! e ne 
trovasse par sempre di questo lavoro... 

La giovinetta parlava con le lacrime nella gola 
e nella voce, 

— Ei ora — concluse — ora, 0 signore, che 
vi ho detta la nostra misera storia, voi sapete 
perchè mio padre va ogni sera all'osteria... Egli 
cerca nel vino, nei liquerî, l'oblio... 

Non poteva più profferire una parola, e già 
Marco stava per interrogarla, allorchè un passo 
risuonò sul pianerottolo. 

Era il vecchio che tornava, » 

Ma non l'aomo oppresso della sera precedente; 
bensi un vegliardo dal quale il volto doice e 
grave lasciava trasparire la bontà e l'intelli- 
genza. 

A un cenno della figlia, prese tra le sue le 
mani del Delaval, e gliele strinae con effusione, 
riugraziandolo cordialmente; tanto che quegli 
pensò non dover mettere tempo in mezzo per 
raggiangere lo scopo che si era prefisso. 

— Caro Ermanno— gli disse — io debbo pro- 
prio ringraziare la sorte che mi vi ha fatto in- 
contrare. Precisamente, in qnesti giorni ero pre- 


occupato, perchè non sapevo a chi affidare certi 
lavori che mi occorrono, 

— Ed è appunto quello che io cerco, il lavo- 
n0! E, credetemi, non mi credo inferiere a nes- 
sano ! 

— Lo so, lo so. Ma, pur troppo, io non posso 
procurarvi lavori degni del vostro merito... Spe- 
ro in avvenire, ma, per ora... non dovete dimen- 
ticare che stmo nè più nè meno che un nego- 
ziante venuto in Inghilterra per trattare degli 
affari. 

Il volto del vecchio si offuscò. 

Egli già lo aveva detto: odiava gli inglesi 
perchè di null'altro curante che degli affari dà 
ecco che, capitandogli un suo compaesano, era 
appunto uno di coloro che tengono in mano il 
mestolo degli affari. 

acque tuttavia; soltanto dentro di sè male- 
disse il secolo borghese, che trascura le arti e 
non vede che la speculazione, e l’avida mania di 
procurarsi il denaro, sempre, e con ogni mezzo, 

Marco continuò: 

— La signorina mi ha detto che voi consen= 
tite talvolta a incidere delle etichette commer- 
ciali, 

— Si, talvolta: bisogna pur vivere ! 

— Ebbene, io ho appunto bisogno di un uomo 
abile che mi possa rendere questo servigio, 

# I miei soci mi hanno incaricato di inaugu- 
rare qui, a Londra, una grande impresa indu- 
striale ; ora, per incidere le nostre azioni ci oc- 
corre un artiata sperimentato e soprattutto di- 


sereto, tale da potersene fidare completamente, 
perchè dell'affare nostro per ora nessuno deva 
saper nulla... capite ?... nulla! 

— Io sono una tomba, 

— Dunque, volete voi occuparmi di tal cosa, 
caro Ermanno ? 

Per tutta risposta, il vecchio gli tese la mano, 
ringraziandolo effusamente, 

— Ed ora — aggiunse Marco — lasciatemi spe- 
rare che non c' incontreremo più în quell’orribile 
taverna di ieri sera. Io debbo ringraziare la mia ; 
buona stella e il mio feroce appetito che mi vi 
hanno fatto entrare; ma, in verità, preferisco ve- | 
nirvi a trovare in casa vostra, 

“ Domani verrò a portarvi i modelli. Parlere- , 
mo un poco del nostro paese, e sarà una festa 
per me parlare la nostra lingua, che comincio, 
come vedete, a dimenticare, 

E, sensa lasciare ai suoi nuovi amici il tempo 
di ringraziarlo, strinse loro la mano e parti.‘ 

Ormai Marco aveva chiaro nella mente il suo 
piano, concepito in guisa veramente diabolica. 

Il suo disastro nella bisca di Crockford aveva 
subitamente rivolto la mente di lui alle specula- 
sioni criminose: fatalista come sono tutti i giuo- 
catori, aveva riconosciuto nella sua rovina, pro- 
curatasi così stoltamente, e procuratagli tanto 
intamemente, un'avvertenza datagli dal solo Dio 
che egli riconoscesse, il caso, 2] 


DI ceguito in quaria paigna. 


ità moderna, concorrere ed efficacemente il 
tonforto della fede. 

Così facendo i liberali danno prova di grande 
tolleranza, lasciando che nel campo della eoope- 
razione tutti i prineipii, tutte le convinzioni, si 
esplichino purchè contenuti nell’ orbita della le- 

alità. 

s | dissenso fra i due metodi non può dirsi so- 
stanziale. 

Noi accettiamo nel nostro seno nomini che alla 

lontà di lavorare aggiungano moralità ed one- 
stà, e questa è l’unica garanzia ; nell'altro cam- 
po sì pretende una garanzia maggiore, si vuole 
tioè avere la prova di questa moralità, di questa 
imestà nell’ esercizio delle pratiche religiose. I 
risultati diranno quale dei due principli abbia il 
sopravvento, s'intende bene quando dei dettami 
della scienza e del diritto di associazione non si 
voglia far bandiera per coprire merce avariata, 

Per consegnenza nessun timore possinmo avere 
da quest'indirizzo, che fa giganteggiare la sublime 
figura della libertà che in ogni sua manifestazio- 
ne assicura i diritti di tutti e di ciascuno. Ed è 
appunto per questo che noi lodiamo l' equanimi- 
tà dell'on. Luzzatti ed il piano mirabile da esso 
escogitato per estendere dalle grandi città alle 
più umili borgate i benefici del credito e della 
cooperazione nel campo della produzione e del 
consumo, istituti questi che oltre al sollevare gli 
animi sono apportatori di civiltà e di progresso. 

Noi abbiamo bisogno di imprimere negli animi 
delle moltitudini il sentimento delia patria, e que- 
sto non si può ottenere che sradicando ogni so- 
spetto che la sua nnîtà sia un fatto illegittimo. 
Bisogna dimostrare al popolo che l’Italia diven- 
tata nazione è potente e non teme di essere so- 
prafatta da nessuna congiura occulta 0 pale 
Ma perchè queste verità vengano da tutti acc 
tate e sentite, bisogna far rinascere quella fidu- 
tia che le crisi banno distrutto, e per farlo oc- 
corre che il credito sia alla portata di tutti 
piccolo proprietario ed anche il contadin 
ne risenta van i 
grazia chi glieli ha Jargiti. 

In una parola, bisogna conquistare la campa- 
gua; è nei campi che si deve combattere la dop- 
pia lotta, diffvadendo l'istruzione ed il benessere. 


Noi non vogliamo un mondo ateo, anzi tro 

opportuno che la religione co:mpia fra le m 
la sua alta missione di amore e di speran; 
veniamo che rigenerando gli animi e t alti 
i eao:i, si compie opera sublime, ma vogliamo nel | 
tempo Stesso che a completare il grandi 
dro, emergano i principii che furono, sono e s 
ranno i capisaldi della unità d' Italia, e mentre | 

liamo il rispetto e la tolleranza per tntti i 
tulti, vogliamo al disopra di tutti l'integrità della 
patria. E. Levi. 


Arti peL GorerNo 
La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene: 
Decreto che stabilisce il nuovo ruolo organico del | 
personale dell'amministrazione centrale della guerra 
Decreto che sci ngregazione di carità 
0) — Ufficio centra» 
inamica : Rivista meteori- 


ttobre 1895, 


le di Meteorologia e Ge 
raria - 3.a decade 


EGNO 
(Cronaca per wlegrafo ‘ostro servizio) | 
Ravenna, 8 (p. c.) — istro Baccelli | 
prima di partire dalla nostra città assicurò l’egregio | 
prof. Cordelli di Lugo che i professori degli Istituti | 
e delle scuole tecniche, col nuovo Ruolo unicc sa- 
ranno pareggiati nel trattamento a quelli degli Isti- 
tuti d'istruzione classica, 

L'on. ministro ebbe pure parole di elogio per lo 
stesso prof. Cordelli per la parte da Ini presa nel 
recente Congresso internazionale d'inseguamento te- 
cuico € commerciale a Bordeaux, 

Bari, 8 (p. c.) — Si assicura che la Deputazio- 
ne provinciale proporrà al Consiglio l’erogazione di | 
100,000 lire a favore dei danneggiati della perone- 
spora, 

Lo stesso Consiglio ha rigettato il ricorso contro 
V'ineleggibilità del dottor Petrera e lo ha proclama- 
to consigliere del Mandamento di Gioja del Colle. 

La Giunta proviuciale ha avocato a sè l'esame 
dei ricorsi rifletteuti le elezioni comunali di Bi- 


tonte. 


Bologna, 8 (p. c) — L'avvocato Marcello 
Meynard, appartenente al foro parigino, alluggiato | 
all'hotel Brun, impazzito improvvisamente, sparò pa- | 

revolverate dalla finestra nel sottoposto cor- 
senza colpire fo;tunatamente nessuno dei nu- 
merosi transitanti. 

Venne disarmato e condutto al Manicomio, 

Grosseta, è (p. e) — Quanto prima per cora 
dell'Opera di Sauta Maria sarauno intra i ila 
vori per ultimare Ja facciata laterale del nostro Duo- 
mo monumentale, 

Ancona, 8 (p. c) — Il piroscafo Buri della 
Società delle Puglie incagliatosi sulla spiaggia del 
Canalaccio, essenlo stato alleggerito della metà dei 
suo carieo, ha potuto liberarsi ed entrare in porto. 

Le avarie rip sime tanto che po- 
trà proseguire per Fiume, ove entrerà în bacino | 
una più accarata ispezione allo seafo. 

Liverno, 7 (p. Nella nostra Dar- 
sena Vecchia dove lofia Principessa, 
per mezzo di pontoui, e da questi con highe e | 
grosse gomene fermate all’alberatura stava 
tuto sul lato sinistro per farvi alcune r 
fasciame e alla ramatura, a un tratto g 
maestra, di mezzana e di trinchetto cadlero in ma- | 


Alla destra del naviglio sopra madiata lavorava- 
no 15 cperai, ma fortunatamente si salvarono get- 
tandesi a che il bastimento si drizcas- 
se; pochi sec ressero: tardato 
salvo, sarebber di quest 
to sinistro, 

L'armatore del Bark Sofia Principessa è lo stes- 
80 capitano sig, Diamauti M. Cacaruka di Scio, 

Eta proveuie te da Larnaca (isola di Cipro) ed | 
aveva condott mo 715 tonx. di terra d'om- | 
bia, e una quantità di avena è grano. 

Gli ufficiali e i marinai della enpitaneria di porto 
porsero un valid aiuto e fecero quauto era possi- 
bile per rendere minore il danno che sì dice ascen- 
dere dalle 11 alle mila Jire. 


Brescia, 9, ora 8 — Infrattuose suno riuscite 
le ricerche per il rintraccio della testa della giova 
ne signora suicida, stritolata l’altra sera dal diretto 
proveniente da Venezia. 

Il capo della sventurata non si sa Ove sia stato 
sbalzato dalla vaporiera! E' tuttora affatto scono- 


A giorni uscirà un nuovo giornale intitolato 
Cronaca Bresciana, diretto ed amministrato da due 
giovani pubblicisti da anni qui residenti. 

Novara, 8 (p. e.) — Per riorganizzare le forze 
del partito liberale, stremate dalle ultime lotte nelle 
quali rimase soccombente per mancanza di coesione, 
sì è fondata una ncova associazione politica elet 
terale, cui hanno aderito gli elementi d'ordine di 
ogni gradazione dei costituzionali. 

La unova associazione avrà una decisiva prepon- 
deranza nelle lotte future. 

Venezia, 8, (p. e.) — In seguito al triste an- 
nunzio della morte del conte Dante Serego degli Al- 
Jighieri, avvenuta fori a Gargagnano ir quel di Ve: 
ona, il nust;o Municipi» ha fatto esporre la ban- 
diera abbrunata, ed ha deciso che l'intera Giunta 
intervenga ai funerali che riestiranno solenni. 


Firenze, 8, (p. c.) — Un altro atto di illumi 
nata beneficenza venne compiato dal compianto si- 
guor Giovanni Andreivi, il pierendo, dopo 
ver spesa l’intera rita a + i poveri, lasciò 
‘grede del residuo patrimonio rimastogli 6 ammon- 


tante a L. 50,000 l'Istitato Vittorio Emanmele che 
accoglie ì fanciulli ciechi. 

Voi che registrate spesso tali atti di vera filan- 
tropia, additate anche questo a titolo d'esempio, on- 
de trovi molti generosi imitatori. 


Napoli, 8, (p. c) — Il capitano Antonio Cec- 
chi, console generale a Zanzibar ebbe un colioquio 
coll’on. Crispi, dovendo raggiungere tra breve la sua 
residenza, 

Dicesi non sia stato estraneo il colloquio alla que- 
stione della Costa dei Benadir. 


Modena, 8, (p. c) — Sono state chiuse le # 
serizioni dei sottufficiali alla nostra Scuola militare 
e molti dovranno attendere l’anno venturo per e& 
gere ammessi, quantunque abbiano ottenuto l'idonei- 
tà, rappresentando il numero degli iscritti la quota 
proporzionale preseritta dalla legge. 


Firenze, 9, ore 16. — Dopo lunga e penosa 
malattia ha cessato di vivere il barone Filippo Le- 
pes Netto, già ministro plenipotenziario del Brasile 
presso il Quirinale, da molti anni stabilito nella no- 
stra città, 

Prese parte come presidente alle decisioni del Tri 
bunale Arbitrario dopo la guerra fra il Chilì ed il 
Perù, ed ebbe onorevoli incarichi presso varie Corti 
di Europa. 

Erasi ritirato dalla carriera diplomatica no dal 


Oggi ebbero luogo i fanerali in forma puramente 
civile. 

La salma, per volontà espressa dell’estinto, verrà 
cremata. 


Cagliari, 9, ore 14,30. — La notte scorsa, 
iguuti ladri, dopo di aver scassinata la porta della 
polveriera della miniera lientepori in Iglesias, ra- 
barono 20 chili di atole di capsule 
gillate e 70 capsule sciolte. 

Cagliari, 9, ore 1625. — La notte scorsa, al- 
l'estremità dell'abitato di Lanusei, da una pattuglia 
di carabinieri e &.Ìdati, furuno scoperti in appiatta- 
mesto, forse per commettere un furto di bui, sei 


ti A 
© Murgia Pasqua 


Palermo, 9, ore 13,49. — Nella notte del 7, 
un Duco praticato nel muro 


e 500 grammi di dinamite e 
tri di miccia. 

Favia, 9, ore 18,35. — A Voghera, in seguito 
@ provocazione e veceli rancori. certo Russi Piet 
con un coli» di pugnale necidera Crivelli Frances 

in costituivasi alle guardi 


_ Lettere Torines 


La prima seduta del Consiglio com 

Toriuo, 8 — (Vic 
meno spontanee € più è 
so Pelnso la quasi inoss 
inaugurazione liv comunale rinnovato. 

Intorno al che è pur utile qualche più dettagliata 
€ precisa notizia perchè, forse, ivi è il sintomo di 
un nuovo indirizzo della nostra vita cittadina. 

Ricapitoliamo cose, uomini, ed ambienti, onde ave- 
re una idea esatta — quanto è possibile averla — 
dalla situazione, 

A Torino — palazzo municipale — dominava da 
anni una amministrazione comp da due terzi di 
ottime persone, ma deboli, ma faci isposte ad 

hiate, ed un terzo di audaci, taluni in- 
framettenti ed intriganti (trepuntini per giunta) che 
avevano sfruttato, sfruttavano e si proponevano sfrut- 
tare, fino all’iufinito la proverbiale bonomia e tolle- 
raiza dei dbougianen. 

Torino era quindi come l'incubo di una ti- 
rasnia: tutto era sopraffatto, inquinato, usurpato 
(ami razioni, circoli, opere pie, giornalismo. so- 
cietà operaie...) dalla pr . Prepoteuza pari 
alla vacnità dei meriti. 

Quando poterono essere indette — finalmente — 
le elezioni generali amministrative parve giunto ai 
bougianen: il momento... di... muoversi, E si m 
ro. Ma non erano organizzati. E le loro r 
sarebbero perdute inutili e sterili nel n 
merici dai voti. Voti aecaparrati dai diversi partiti 
aventi ciasenno il proprio meditato obbiett 
cui il risultato sarebbe stato nè più nè meno che il 
solito sicuterat. 

Sorse. o per esser più esatti, accentuò Ja sua in 
sorgenza il partito cattolico. La massa dei benpen- 
santi e degli imparziali torinesi comprese che, dopo 
tutto, a parte i difetti degli individui e le intran- 
sigenze apparenti del programma,gli nomini di quel 
partito erano rispettabili, onesti, indipendeuti galan- 
tuomi.i, nell tto è pratico senso della parola. 
O fare parte a sè e sucevinbere lnsciaudo continuare 
l'impero della camorra e della mass allearsi, 
anche senza lo, con costoro. E il tacito accordo 
degli onesti e indipendenti 
sti e indipendenti cattolici pro 
naria e elamorcs 
zione nuora. 
menti affatto 

ò in giugno, 


e emozioni più 0 
te del proce 


una avimiu 
mel Uonsiglio di 40 ele- 


Gli sconfitti rimasero sbalorditi dal colpo inaspet- 
tato, masticarono amaro e sperarono per ui momento 
che bilanciandosi anmericamente le forze nuove e le 
antiche in Consiglio, il bilancio wamerico 0 suscitasse 
nei nuovi delle velleità di disordinata ribellione ed 


| audacia, o determivasse nei vecchi velleità di pole- 


miche e di i sale resistenze, 
Da! che la crisi inevitabile: il Commissario Re- 
gio: sci mesi di tempo per brigare, iutrigare, im- 


| porre. 


Ma il buon senso tradizionale dei torinesi vinso 
anche questa volta la difficoltà. 

1 nuovi cmpresero che non era e non puteva es- 

loro programma sostituire ad una antica esosa 
fazione, nua fazione uova, Compreseru che, dopo 
tutto, e malgrado certe scandalose dedizioni passate 
alla camorra, l'antica Giunta, cioè l'antica maggio 
ranza, era in grado - temperata ed aiutata da nuovo 
giovane sangue - di sostenere onestamente e degna 
mente il peso della cosa pubblica, 

I vecchi capirono che resistere alla nuova corrente 
sarebbe stato impossibile; che nuove elezioni gene 
rali avrebbero sempra più accentuata la sconfitta de- 
gli uni e la ribellione degli altri. Ebbero il supre 
mo buon senso e la lodevole lealtà di riconoscere 
che al disopia di tutto stava il loro dovere: il do- 
vere di pensare al bene ed al progresso della città... 

Ed è così che furono nominati in luglio - con 
quasi unanime votazione - il Sindaco e la Giunta, 
Nella quale entrò, per espresso volere dei nuovi, 
solo una lory minoranza. È Sicdaco e Giunta si ac 
cixsero, senza sottintesi e con buona volontà, a stu- 


| diare e risolvere i gravi, gravissimi problemi, che 
| l'onore e la prosperità di Tori: 


reclamavano, 

Ma Îa pattuglia degli sconfitti non si dava per- 
duta. Dopo il giugno e il luglio erano intervenute 
le feste del 20 settembre. Se una battaglia non era- 
si osato © potuta impegnare prima, una battaglia si 
sarebbe potuto impegnare dopo. Il sindaco di Torino 
era intervenato a Roma, era stato oggetto di parti- 
colari, significanti dimostrazioni. Di queste avrebbe 
reso conto nella prima seduta della tornata antun- 
nale. Ed allora ? 

Allora — si diceva e sisperara — una voce liberale 
sarebbesi alzata, 6 con uu ordine del giorno a base 
di paroloni avrebbe suscitata la tempesta. 

E dopo la tempesta... il diluvio! Après moi le 

1 


Nulla di tutto ciò è avvenuto. Il sindaco conte Ri- 
gnon pur rendendo conto del suo operato con nebili 
e patrivttiche parole evitò di urtare convinzioni @ 


coseîenze, Convinto che il prima rigoroso dovere deb 
le assemblee amministrativo è di fare senza devi 
Zioni e senza pretestuosi clamori della buona e sana 
amministrazione si affrettò a parlare di questa espo- 
nendo i lavori compiuti e tracciando con lucidiasima 
sintesi i programmi dell'avvenire. 

L'intiero, unanime Consiglio ha applaudito. E co- 
sì fin dalla prima seduta — con grande delusione de- 
gli intriganti, degli sconfitti e dei corcatori di pet- 
tegolezzi e di scaudali — si iniziò un lavoro pratico 
© spedito di esaurimento dell'ordine del giorno gra» 
vido di moltissime ed importanti questioni. 

Ladiove si sperava dovessero regnare l’astio, il li- 
vore, la sterile recriminazione, regnarono invece la se- 
renità e la lealtà delle intenzioni è dei metodi di di- 
seutere, 

E se le rose continueranno a fiorire così, c'è a 
sperare che Torino risorgerà da quel letargo che la 
indolenza, l’intrigo e le sette le avevano preparato, 


© 


Licec Marcello di Venezia. 

Il maestro Enrico Bossi, attualmente professore 
di armonia e contrappunto al Conservatorio di Na- 
poli, è nominato direttore del Liceo Marcello 
di Venezia, 

Il Bossi, benchè giovane è un musicista dotto e 
ricco d'ingegno e di svariata cultura. La sta mente 
educata alle più severe discipline musicali potrà no- 
bilmente espaudersi nel vasto campo dell'insegna- 
mento. 

La patria del Gabrielli, del Lotti, del Marcello, 
del Galuppi ha fatto un’ ottima scelta e noi ce ne 
felicitiamo con essa e coll'eletto, 

Lirica. — Ecco la nomenclatura dei quadri di 
l'opera Frédégonde di cui è imminente l'andata in 
scena 

Atto I — Una sala gallo-romana nel palazzo del- 
le Terme, in fond: giardi 

Atto IL — I giandini del palazzo delle Terme: 
panorama di “ Paris en l'Isle ,, nel sesto secolo. 

Atto ILL — Un villaggio non inngi da Rouen 
colla vista della Senna, 

Atty IV. — La stessa sala del primo atto, vedu- 
ta sotto mu altro puuto di vista. 

Atti V. — L'asilo di fartin sotto gli spal- 
ti di Ronon, 


Conce Nell'altimo concert» Riel 
ente bene 

di Berlioz, © 

Lauser è l'ottava sinfonia di Beethoren. 
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TE 
ASTE, APPALTI E CONCORSI, 
ALL'ESTERO. 

Appalti pubblici in Rumania. — Il Mini 
stero della Pubblica Istrazione Rumeno ha indetto 
per il 27 dicembre prossimo un nppalto per l’aggit- 
dicazione della costruzione di un Istituto di Anato- 
mia in quella Capitale. 

Il valore del fabbricato, secondo il progetto, è di 
L. 2,002,428.50, 

L'avviso d'asta ed il relativo Capitolato d'oneri 

isibili presso il nostro Ministero del Commer- 
cio (Uficio di informazioni commerciali). 


Palazzo di Giustizia 
Processo dei complici di Lega. 


(Udienza ael 9 novembre) 


Moltissimo pubblico. Evidentemente questo dibat- 
timento va prendendo ogni giorno maggiore attrat- 
tiva: la folla che ieri era già abbondaute, oggi è 


diventata strabocchevole: fino dalle 8 la gente si è 
affollata e di quando in quando minaccia di inon- 
dare la sala, 

Gl'imputati, giunti con buona scorta di carabinie» 
ri, sono abbastanza tranquilli. 

L'udienze dell'altro ieri si chiuse con la promes- 
sa della rivelazione d'un grande mistero, che sarebbe 
questo: al Lega, subito dopo arrestato, fu trovato 
un portafoglio con annesso un taccuino in cui erano 
scritte parole indecifrabili: le parole misteriose, a 
cui il presideute alludeva ieri sera, sono appunto 
quello scritte nel taccuino 6 poi cancellate: del resto 
opinione generale è che ìl Lega, a questo riguardo, 
non parlerà nè ora nè mai. 

Aperta l'udienza alle 9, il presidente continua 
l'interrogatorio del Lega, che non sembra molto 
preocenpato del nuovo processo che si discute a suo 
carico: egli tiene un contegno indifferente, dal quale 
esce falvolta con un sorriso sinistro ehe fa tristo 
contrapposto colla sua fisonomia pallida cd emaciata. 

Pres. Quando partiste da Lugo per veniro a Ro- 
ma come eravate vestito ? 

Lega, Bleu. L 

Pres. Indossavate panni nuovi ? 

Lega, A Falconara li indossai. 

Pres. Dove lasciaste gli abiti vecchi? | 

Lega. Li riposi nella valigia che portai con mo a 
Roma. 

Pres. Dove trovaste la valigia? 

Lega. La trovai a Falconara col 

Pres. piegate come la tr;vasto a 

Lega. Non ‘posso dir nalla, 


Pres. Dove trovaste le pintolo? 

Lega. Ho fatto in modo & trovarlo = Falconara. 

Pres. Quanto vi tratteneste in Ancona? 

Lega, Un giorno, 

Pres. Chi vedeste ? 

Lega. Nessuno, 

Pres, Perchè vi recaste in Ancona? 

Lega. Per vedere la città e poi partire. 

Pres. Vi avverto che voi mel vostro prim» inter- 
rogatario diceste che il denaro che avevate ve lo a- 
vevano dato i vestri parenti ; ora dite che ve lo die- 
de un vostro amico. Come spiegate questa contrad- 
dizione? 

Lega. Quello che io dico è la verità, nè posso far 
nomi; ripeto che i soccorsi mi furono dati da un 
mio atwico che assolutamente non intendo nominare. 

Il 2° giurato domanda qual fu la persona che gli 
fornì gli abiti. 

Lega. I vestiti me li portai con me da Genova. 

Pres. Anche le scarpe ? 

Lega. No; le scarpe le presi a Bologna, 

Pres. È i vestiti chi ve li confeziond? 

Lega. Un mio amic 

Pres. Come si chiama ? 

Lega. Non posso dirlo, signor presidente. 

Quindi il presidente leggo l'interrogatorio del Lega 
resi avanti al giudice istruttore, ia cui narra detta- 
gliatameente le circostanze în cui avvenne il man- 
cato emicidio, per il quale già fn giudicato e con- 
dannato a 20 anni di reciusione. 

Pres. Voi avete delto che siete partito da Bolo 
gna con 80 lîre, è ve ne erano rimaste 30: dunque, 
durante îì viaggio spendeste 50 lire. Da Bologna a 
Falconara quaito ci metteste? 

Lega, 12 giorni. 

Prea, E in 12 giorni apendeste 50 lire? 

Lega. e. 

Pres. Quando foste interrogato la prima volta, 
parehè non diceste il fatto così particolareggiato co- 
me ora? 

sega, Eco sotto l'inenbo di nua violenta agita- 
e e quindi non libero neilemie facoltà, 
® il secondo interrogatorio in 
imputazione (associazione a de 
sli si rifiuta di dare spiegazioni 
sul fatto : il Lega di quaudo in quando interrompe 
il presidente, il quale lo redarsnisce 
Pres. Voi avete promess» di dare spiegazioni è 
giustiticazioni, perchè non le date ? 
bale del giudice istruttore è falso : 
itui i fatti a modo suo ; io dissi allora: 
tanto bene informati continuate pure 


egli rie 
giacchè 


furto vedere al Lega un portafoglio 
di sua propri n annesso tacevino, in cui vi 
sono parecchie caucellature, domanda perchè ciò che 
ivi era seritto è stato cancellato, Il Lega risponde 
di nulla sapere. 
ciò il presidente narra come il giorno stes- 
resto del Lega si a R. questura la 
a di mandare alla posta onde vedere se fos- 
în giacenza sl izzo : fa trovata in- 
lettera diretta al Lega proveniente da To- 
iquaggio tutto mistico; la let- 
rta la data del 16 giugno 1894. 
un mezzo foglio di carta a qua- 
Il presidente la legge : il Le- 
quando in quando esce in qualche sorriso di 
scherno, 

Eeco il testo della lettera, abbastanza sibillina © 

malamente seritta senza puati e senza virgole: 
“ Carissimo compagno 44. 

“ Sono giunto in questo momento porta a Savona 
ove ginnsi ieri sera da Marsiglia trovai per caso mio 
fratello che erasi recato appunto in città per pren- 
dere una medicina per la mia povera madre assai 
grave in salute per cui non potei proseguire il viag- 
gio © venire fra voi che ho molte cose a riferirvi 6 
più che importa mettervi nell’ avviso anzi come di- 
cesi mettere carte in tavola, Mi decisi quindi di scri- 
vervi perchè non so quando potrò partire e conse- 
gno questa al commissionario perchè l'imposti nel 
treno domattina nel venire ad Albissola. Quindi sen- 
z'altro eccomi a voi. 

“ Ho detto che mi occorre mettere le carte inta- 
vola è sapete perchè? Perchè fui a Marsiglia ove 
pariai a lungo coi compagni 17, 29, 8, 12, 68, tenni 
parecchie conferenze sul da farsi, ma li trovai tatti 
del medesimo parere ciò non possiamo disporre di 
grandi somme, non possiamo venire in grandi aiuti 
perchè abbiamo ingenti s}vese, Io non volli al certo 
insistere perchè purtroppo so che il comitato ha ab- 
bastaua forti impegni ma però io creda auzi non 
posso ammettere che si lasci privi gli agenti ope 
rauti per sussidiare giornali che alla fin fine 0 pos 
sono vivere di vita propria oppure tralascino, 

Mi ci viene innanzitutto porgermi dinanzi la que- 
stione Sonzogno per la pubblicazione due volte al 
giorno e dovuta tralasciare perchè troppe spese si 
abbia a fare sacrifizi per lui altrimenti tralascereh- 
be la campagna contro Crispi e contro l' Îtalia. Ma 
4 noi cosa importa questo abbiamo altri ideali 
eppoi se il sig. Sonzogno vuol mettersi una mano 
sulla coscienza non ha bisogno e non deve aver bi- 
sogno del comitato mio bensi lasciare le somme che 
giornalmente ci passa senza fatica e senza sudori 
a noi poveri operauti che da un giorno all'altro 
possiamo essere arrestati. 

La lettera dopo altre considerazioni ei chiude così: 

Quindi si è che io non tralascio di farvi unarac- 
comandazione riserbaudomi di venire appena lo pos- 
so e dirvelo a vuce e cioè: prudenza sicurezza d 
l'operato ed anzi tutto non operare se non si è si 
curi dell'operazione. 

Salute e fratellanza, vB 

Esaurito così l'interrogatorio del Lega, il presi» 
dente interroga il difensore e il P. M. se abbiano 
domande a fare all’imputato, L'avv. Lollini vorreb- 
be interpellare il Lega sulle persecuzioni che il Le- 
gu stesso ebbe & soffrire da parte della Questura: 
ma il presidente vi si rifiuta. 

Sorge un'altra volta l'avv. Lollini 6 richiede al 
presidente che si acquisisca al processo una cartoli- 
na pervenuta al Lega nel reclusorio 8 giorni dopo 
l'attentato, 

Giustifica questa sua domanda ed eccita i poteri 
discrezionali del presidente. Il P. M. si rimette alla 
giustizia della Corte essendo per lui indifferente che 
il documento in parola sia 0 no portato all’udienza, 
Ms la Corte rigetta l'istanza della difesa del Lega. 

A domanda del P.M. il Lega risponde: Da Lugo 
partiî di mattina e arrivai ad Imola a piedi dopo il 
mezzogiorno. 

Si passa quindi all’interrogatorio di 


Zoffili Leopoldo, 


fu Apollinare, condannato già a 25 giorni di reelu- 
sione per oltraggio, 

Fui a Genova nel 92 © mi trattenni colà. per tre 
© quattro mesi e lavoravo nella squadra carbonari. 

Pres. Eravate amico del Lega ? 

Imp. Amici no, solamente conoscenti e superficial- 
mente, 

Bree Il Lega vi domandò denari quando venno 
a Gambettola 

Imp. Io gli diedi un pezzo di focaccia; altro non 
avera. Mi disse che veniva da Bologna: vestiva un 
abito abbastanza vecchio. 

Pres. Quando voi sapeste dell'attentato all'on. 
Crispi che peusaate ? 

Imp. Tutti mi domandavano chi era quell'uomo 
che era passato per Gambettola, ed io dissi che era 
un mio conoscente di Genova, col quale avevo la- 
vorato in quella città. 

Pres. Accompagnaste il Lega a Savignano ? 

Imp. Io non mi sono mosso da casa, 

Pres. Il Lega portava una valigia ? 

Imp. No. 

Pres. Conoscete gli imputati? 

Imp. Non conosco che il Parini perchè mio com- 
paesano, n 

Il presidente rivoltosi al Lega chiede spiegazioni 
come si possa cioè conciliare il fatto della graude 
amicizia col breve soggiorno di lui in Gambettola. 
Ma il Lega risponde sempre franco spiegando le ob- 
biezioni rivoltegli dal presidente. 

Pres. Zofili, siete voi anarchico ? 

Imp. No. Non lo fui mai. — x 

Pres. Appartoneste mai ad associazioni anarchiche, 
all'associazione dei Picconieri o a quella della Geu- 
stisia ? Poste in una riunione in Galtea nell’osteria 
del Landi? 

Imp. No, assolntamente no. 

Un incidente. 

Mentre si sta discutendo, l'on. Vendemini sorge, 
facendo constatare al presidente la presenza di uno 
dei testimoni di accusa, Stampazzi Mario: gli ac- 
cusati, pure accortisi, gridano e fremono, Richiama- 
to il teste, il presidente severamente lo amimonIRce, 


Emidio Recchioni. 


Attenzione vivissima. 

Pres. Conosco il Franealini, il Lega? 

Imp. Conoseo solo il Prancolini e Îo conobbi neì- 
l'occasione di una conferenza temuta a Rimini, 

Pres. E il Merlino? 

Imp. No: da lui ho ricevata una volta una car- 
tolina in cai mi richledeva una collezione del gior. 
nale L'articolo 248. 

Pres. E° anarchico, lei? 

Imp. Un partito anarchico în Ancona non esiste 
io ho lavorato assni per la costituzione di esso, ma 
invano, perchè qualunque idea di organizzazione è 
estranea alla mente degli anarchici. 

Pres, Veniste poi a Îoma? 

Imp. Sì, venni a Roma, ma venni per diporto, e 
arche per farmi visitare da un medico, il qu 
mi curò di una malattia che ancora mi affligge. 

Pres. Ne parlaste al giudice istruttore? 

Imp. Non lo dissi per un senso di pudore e per. 
chè mon credevo importante questa circostanza, 

Pres, Foste sempre nel medesimo albergo ? 

Imp. Non sempre: la prima sera dormii nell'al 
bergo della Comarea all'Ara Coeli; la sera segni: 
te dovevo partire per Firenze, ma non potesd | 
più per ragioni di validità di biglietto, dormii al- 
l'albergo del Vapore. 

Pres. A_ Firenze visitaste i coniugi Pezzi? 

Imp. Sissignore, io andai per visitare il miv 
gente, quando ero sold 


Imp. Ne parlammo il giorno dopo avvennto, 

Pres. Dagli atti risulta che voi ne parlaste poche 
ore prima che avvenisse, 

Imp. E' falso. 

Pres. A Rimini scriveste una lettera ? 

Imp. Si, la scrissi e la feci recapitare a mezzi 
Niceola Mosca, che non conosco. 

Pres. E perchè? 

Imp. Entrai nella bottega di un tal Marconi.bar 
biere. Colà si parlava dell'attentato Lea, e tutti 
affermavano come esso fosse nè più nè meno che un'al- 
zata d'ingegno dell’on. Crispi e che il Lega fosse une 
strumento; io sostenni di no, perchè le circoatanz 
del fatto Îo escluderano. Il Mosca mi disse che re- 
cavasi a Firenze. Mi ricordai allora dei coniugi Pez- 
zi e presi quell'occasione per serivere loro. 

Pres. Perchè rien la mandaste per mezzo della 
posta ? 

Imp. Perchè se non mi capitava quella vecasione 
noù l'avrei Si 

Il Presidente legge la lettera: eccone il testo: 

Miei carissimi, 

Colgo la belliasinna occasione per esprimerti uuo- 
vamente l'immeaso piacero che provai nel... fare le 
vostra conoscenze, Che vi dissi? La colpa, voi lc 
capite, non è mia, né del nostro eroe; è tutta dell 
stipite dello sportello della — ah quarti della - 
carrozza, che gli fece deviare il viadice braccio. 

Pazienza; il tatto è tuttavia enormemente gramie; 
e noi dobbiamo, con ogni mezze, farne l’apotessi. 
Che ne dice Lei, Gigia interessautissima? Veli 
uu po'tutti due di fare il maggior chiasso possibili 
intorno al nome del nostro carissimo amico. 

Dovete, secondo me, iniziire, con apposito mani 
festo, una sottoserizione per Sapperire alle spese 
processuali. 

Come vi dissi noi intendiamo di preyarargli un 
collegio di difesa che lo renda celebre ad 
aumentare questa propaganda anarchica, un po' trop- 
po trascurata în questi ultimi tempi. E dopo ciò ba- 
sta. Ma, vedi un po' che razza di smemorato, anzi 
di ribelle che io sono con tutti gli usi e il buon 
costume. 

Capîte ? Vi serivo e non finiseo più di lodare la 
bella e sicura occasione che mi permette di inviar- 
vi questa mia e non vi presento nemmeno i porgi- 
tori della presente. Sono i fratelli Mosca, due d 
mostri ottimi i quali però non sanno nulla del no- 
stro... affare. 

Auf... debbo finire? Ne avete tutte le ragioni. E 
vi saluto abbracciandovi. 

Pres. Voi che date un significato ingenuo alla 
lettera, perchè negaste una volta clequella fosse la 
vostra calligratia ? 

Imp. Negai perchè iu essa cuntenevasi un'apolo- 
gia di reato e perchè mi dispiaceva di recar denu 
ai coniugi Pezzi, 

L'imputato passa quindi a commentare la sua jet- 
tera: egli parla concitato e dà prova di molto in- 
geguo: è franco nelle sue affermazioni e risp:nde con 
facilità alle obbiezioni a lui rivolte dal presidente 

Riassumere l'interrogatorio del Recchioni è cose 
non che difficile impossibile; egli ha fatto sfogric 
di un'argomentazione nuica nel genere e per quan 
qualche volta distogliesse il pubblico colle sne pr 
fessioni di teoria anarchica, egli è stato asc 
tra la più vira attenzione, 

Dopo letti i verbali di istruzione del Rec 
la udienza è tolta. Salter. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrad: 
— massimo: 193 — minimo: 18, 

R. Prefettura. — Il Prefetto ha annuliati 
una deliberazione del Consiglio comunale di Ma 
rino, con la quale si era proceduto alla nomine 
integrale della Commissione per la revisione delle 
liste elettorali politiche ed amministrative, 

Il Prefetto ha ritenuto, che esistendo nel Uo- 
mune di Marino già la Commissione medesima re- 

solarmente nominata nel 1894 e in conseguenza 
ovendo i membri di cosa rimanere in carica per 
due anni, cioè fino alla sessione autunnale del 
1896, la sopra accennata deliberazione consigliari 
è contraria al disposto degli articoli 20 dell: 
legge elettorale politica e 37 della legge comu 
nale e provinciale modificati con legge dell’L1 ln: 
glio 1894, n. 286. 

Il Circolo degli artisti tedeschi — 
Questo Circolo ha festeggiato il cinquantesim 
aoniversario della sua inaugurazione. 

Onorarono la festa con la loro presenza Ò 
basciatore di Germania ed i ministri della Prus- 
nia, della Baviera è della Svizzera, 

La grande sala del palazzo Serlupi era gre- 
mita dei numerosi rappresentanti di tutte le 
classi della colonia tedesca. G 

Fra gli artisti c'erano i signori Gerhard, Kopf. 
Brandt, Ezekiel, Corrodi, Brioschi, Dauscl.Schal- 
ze, Effenberger, Fleischer e motti altri, 

Dopo i brindisi della presidenza, che inneg- 
giarono all'imperatore Guglielmo, al principe 
reggente di Baviera ed ai soci onorari del Cir- 
colo, S. E. l'ambasciatore congratulossi con un 
discorso elevato e simpatico coi soci e principai- 
mente con i tre fondatori del Circolo ancora st- 
pravviventi e presenti alla riunione. 

Molti dispacci di congratulazione farono let 
fra i quali uno del ministro della pubblica istru- 
zione di Prussia ed unodell’Accademia delle bel- 
le arti di Berlino, ; ; 

Finita la parte ufficiale, seguirono dei tratte- 
nimenti comici e satirici, fra î quali la geniate 
riunione si prolungò fin dopo la mezzanotte, 

Aste ed appalti. — Nell'esperimento d'asta 
tenutosi ieri per l'appalto dei lavori di manuten- 
zione del Cimitero comunale al Verano, si otten- 
ne il ribasso di L. 44 per cento sull'importo an- 
nuo previsto in L. 20,000. 

Lunedì 25 corrente potranno essere presentate 
nella Tesoreria comunale le offerte per le mi- 
gliorie di ribasso non inferiore al ventesimo del 
prezzo di provvisoria aggiudicazione. 

La gran corsa ciclistica popolare 
che doveva aver luogo oggi, è stata rimandata a 
domenica 17 p. v., causa il cattivo stato delle 
strade, prodotto dalle continue pioggie di questi 
giorni. 

Le iscrizioni a questa importante corsa popo- 
lare sono moltissime, © si spera che saranno an- 

più la prossima domenica, 

Le iscrizioni si sono riaperte: la tassa d'entra- 
tura è di L, 1,50, e il tempo massimo di ore 1,50, 
A tutti gli arrivati nel tempo massimo sarà data 
una medaglia-ricordo della corsa. 

Le iscrizioni si ricevono al Comitato in piazza 
S, Ignazio 161 dalle 10 alle 19, 
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La commemorazione di Bonghi 

«Associazione della Stampa, — Il Con- 

io direttivo dell'Associazione della Stampa 

icava l'on Romualdo Bonfadini della com- 
Jenne di Ruggero Bonghi. 


x. Università — E' aperto il concorso, per 

‘me a due posti d'assistente nella Clinica chi- 
nrgica della nostra Università. 

I concorrenti dovranno provare d' essere stati 
saresti in medicina e chirurgia nell'ultimo trien- 
nio scol 

L'ufficio è retribuito con I annno stipendio di 
L, 540, con la deduzione delle ritenute prescritte 
talla lezge, ed è incompatibile con qualunque al- 
ita carica negli Ospedali della città. 

tente rimane in carica a tutto ottobre 
1896 e può essere confermato, successivamente per 
sitri due anni per lodevole servizio. 

Le domande dovranno essere presontate al ! 
Vorato non più tardi del giorno 96 corrente. 

L'esperimento teorico-pratico avrà Inogoil gior- 
no 30 corrente, 


ile 16,30, nel gran 
© piazza del Pianto, 


Quaterna, in qualunque riga, L. 200 — Cin- 
quina. id. i. 300 — Prima tombola L, 2000 — 
\econda tombola L. 500. 

Lo spettacolo sarà rallegrato da nn concerto 


fra gl' insegnanti. 
, alle ore 14 nblea nella sede 
veiale, 

In Vaticano, — Con biglietto di ieri sono 
state destinate in qualità di corrieri straordinari 
per portare la berrette cardivalizie ai nuovi por- 
porati le seguenti guardie nobili 

Marchese Sacripanti Benedetto per mousiguor 
Satolli a Washington: conte Franchi pel vescovo 
di Bourges; conte Datti: pel vescovo di Antun; 
conte Solimei per l'arcivescovo di Valladolid; coi 
te Pellegrini per il vescovo di Urgel; conte Pie- 

‘© Marchi por monsignor Sembratowiez; mai 

se Girolamo Sacripanti per il vescovo di Sa- 
sburgo, 

Oggi, avrà luogo, uella Chiesa degli Scolo- 
vi in via Sicilia, la fanzione di partenza di tre 
Missicnarii, alunni del Pontiticio Seminario dei 
SS Apsstoli Pietro e Paolo per le Mis 

inviati nella Bassa Calitorni 
isa nuova Missione. Un C 
ione, ed imporrà il Croci 
ionari. 

Uno di questi terrà un breve discorso di o 
ione; quindi cantato soleucemente il Ze Deum, 
verrà impartita la trina benedizione. 

— Oggi, in Santa Maria Maggiore, ve 
brato un Te Deum, iniziativa del Circolo di 
S. Pietro, per ringraziamento alla Vergine di 

Roma dal terremoto. 
ja il Papa ricevette in privata 
Aristide Galfieri, vescovo di Fa- 


istituirvi 
à la fon 
o ai novelli Mis- 


ercerie. — Ieri sera avemmo 0c- 
tare in via del Tritone 77 il nuovo 
è mode aperto dalla nota 


ozio fornito di ogni sorta di articoli 
rimento per modisteria € 

>. In genere di cravatte, 

vi è una vera raccolta di 


e di uno 
per fori 
colli, pols 


Evidentemente si tratta di un negozio 
nato ad un brillante successo. 
1 fratelli Nerilli hanno due 
Coro Vittorio 114 e in piarza Torsanguigna. 
Tolfa questari 


uni istramenti musicali per un valure com- 
sivo di 1500 lir 

Il delegato Forekeim incaricato delle ind 
s o Lucchini potè stabilire 

0 stati lo sealpellino 
Vesare Roma abitante in via del Co- 
rallo n. 33 ed il coechiere Aspri Augusto abitante 
in via de’ Veechiarelli n. 6 p. 3. 
Bocchi» de Sghicia. 

Costoro furono arrest: ispettivi domicili e 
resisi confessi si poterono sequ li oggetti 
d'oro rabati già i 
ii pietà in via dell 

Degli istrumenti e di 

faîto un sacco, nascusto p sottoscala di 
ina casa vicina a quella abitata dal Sagrestani. Il 

to affida cameriere Antonio Zelli, 

mparetto, Costui però avendo odorato che 

ti trattava di roba rubata, aveva pensato bene di 

appropriarsi a sua volta ogni cosa; altrettanto ave- 

ra fatto l'A gli oggetti d’oro, sicchè il Sa- 

arestani all dei conti era rimasto a denti 

asciutti, ciò che non varrà a risparmiargli qualche 
anno di prigione. 

Anche il Zelli. naturalmente è stato arrestato. 

Si e fetta giustizia! — La cittadinanza 
era ancora ier mattina sotto la osa impres- 
sione del truce delitto di Campo Marzio, tanto 
più trista imp 


Ettore Sabbatini, l’autore dell'omicidio, erusi 
micidato gettandosi dal muragli: Pi 

Il miserabile in un moment» di pa 
sorte che lo 

Sul suo ca 

sia quello 
Forse il disgraziato era meno sciagurato 
la che apparisse ! 

Dove e come il Sabbatini avesse trascorso la 
sa. Verso le 9 e mezzo circa la 
le Vincenzo di Pippo tdi 

‘a veduto il giovinotto s: 
i di una panchina nel viale dei castagni. 
itato: leggeva il Messaggero con una spe- 
limpazienza, tanto che il suo atteggiamento 

aveva richiamato l'attenzione della guardia. 
he si trattasse di uno dei 
nell’ozio forsato passano 
d un tratto lo vide alzarsi 
dal sedile come di scatto — quasi avesse presa 
una decisione suprema — correre al parapetto 
he sovrasta la via delle Mura e d'un salto slan- 
rei nel vuoto! 

Ogni soccorso era inutile. 

La guardia prima che giungesse Al parapetto 
adì il tonfo prodotto dal disgraziato cadendo sul 
selciato della straia. Era rimasto inerte strin- 
gendo tuttora il giornale fra le mani! 

Il Di Pippo corse io fuori porta del 

opolo con la vettura n. 1872 e ben presto giun- 

ove il suicida sì dibatteva fra gli spasimi 
dell'agonia. 

\ vettara veniva trasportato al- 
San Giacomo. 

spirava ancora : ma il dott. Borromeo gli ri 
scontrava la frattura della gamba sinistra e del- 
le-coscia destra, una grave ferita alla testa e una 
commozione viscerale per la quale trovavasi in 
imminente pericolo di vita. 

itovista nelle carte che aveva in tasca 
conoscere il nome del disgraziato con 
sorpresa si riconobbe allora in lui l'omicida del 
povero Cipriani. 

Aveva due mezzi foglietti di carta. 

Uno di questi conteneva una lettera diretta al 

e. 
“ Caro padre — scriveva lo sciagurato— Perdo- 

del dispiscore che vi do, maè necessario che 
io muoia per sottrarmi da un processo che ho 
molto paura. A miei parenti fratelli perdonate- 
mi e compiangetemi. Voi tutti sapete il cuore 
che ho e potete difendermi davanti a tutte le ca 
tunnie lanciatemi..... Io fai trascinato a cavare il 
coltello dai denti acuti che mi entrarono nella 
faccia che ho ancora i segni (in fronte). Chiedo 
perdono a tutti, , 


E col la sotto aveva scritto : “ Io solo 
‘sono rei dell'omicidio di ieri. , 

Nell" foglietto dava un'estremo addio alla 
sua innamorata — una stiratrice che sta in via 
Gioberti n, 17 — » concludeva: “ Ma non è un 
peccato morire a 19 anni e a 26? Giovani che 
portate il coltello attenti a_vi 

Triste ammonimento | 

Il disgraziato a mezzogiorno cessava di vivere! 

Un accidente di caccia — Giuseppe Sal- 
vatori di an da Cascina (Pisa), abitante in 
piazza Renzi 13, e Alfredo Marchese di anni 55, da 
Roma, scalpellino, domiciliato in via Luciano Ma- 
nara 41, ieri mattina, come al solito, di bmon'ora, 
erausi recati fuori porta del Popolo, per una delle 
solite partite di caccia. 

Giunti a ponte Battero, il Salvatori appoggiò il 
suo facile al parapetto del ponte stesso © vi sì se 
dette vicino. 


Il cane da caccia del Salvato j ili 


facile, lo urtò, facendolo cadere 
duta parti un colpo che ferì gravemente il Sulv 
tori alla gamba destra. 

Soccorso dal suo compagno. fu sollecitamente ae- 

to all'ospetele della Consolazione, dove il 
dottor Sironi lo dichiarò guaribile în 20 giorni, con 
riserva 

Una disgrazia sullavore — Ieri mattina 
l'armatore Luigi Corda, di ani 58, da Brignano, 
stava sopra un ponte nel Palazzo di Giusti 
fissare un palo sulla seconda impalcatura. 

Al Corda, nel lavorare, sfuggi il palo e per 
duto l'equilibrio precipitò a terra. 

Soccorso prontamente dai compagni, fu traspor- 
tate all'ospedale di S. Giacomo dove gli si riscontrò 
la frattura della spiva dorsale 

Fu giudicato guaribile in 30 giorni con riserva. 

Avvelenati dai fanghi -- Ceto Domeri: 
co Poncelli di auni 40, da Montebello, abitaute nel 
quartiere di porta San Lorenzo, avendo racevito dei 
funghi ne mangiò in fami 

Poco dopo tanto egli che In moglie Annunziata 
D'Angelo, il figlinstro Rossetti Augusto ed il figlio 
Francesco furono assaliti da forti dolori di ventre, 

Fortunatamente accorse in tempo il dott. Ulinio 

i ed ora Îa famiglia trovasi fuori di pericolo. 
Teri, nella locali 
presso 
anni 20, 
lo telline, fa a 
gava miseramente. 

I compagni presenti al fatto lo trassero dalle ae- 
que cadavere, 

eltellate. — Ieri mattina nell'Albergo della 
Minerva, per divergenze di servizio, il facchino Du- 
rauti Giovanni teri di coltello alla schiena il suo 
compagno Ruscelli Pietro. 

La ferita di quest'ultimo fa giudicata guaribile in 
10 giomi. 

— L'orefice Filippi Giuseppe danni 21, romano, 
in via del Pellegrino, por frivoli metivi, venne a 
litigio con alcuni ragazzi e sî buscò ad opera di 
uno di essi due colpi di coltello alla c 

Alla Consolazione fu 
iorni. 

Balla fines 
ragazzo di 


ito da improvviso 


— Termattina, vesso Je 8, il 
i Alberto Dell'Oro, abitante în 
via Borgo Vecchio n. 51, piano primo, salì sopra 
une sedia per affacciarsi ulla finestra; ma spintosi 
troppo in fuori, perduto l'equilibrio, caddenella sol- 
tostante via. 

Raccolto da al 
spedale di Ss: 


i passanti fu trasportato all 
» Spirito, ove quei sanitari lo 

ile in 10 giorni. Nella caluta aveva 
ripurtato una ferita alla testa. 

Fuocheito — Ieri mattina si sviluppava un 
incendio nella canna del ci della casa în v 
del Vantaggio n. 48, abitszione di Orlandi Mariano, 

Le guardie municipali e quelle di città spensero 
îl fuoco con pochi secchi d'a 

1 fadri. — Al pi 
iu via degli Iberue 
diante chiare i aperta la 
porta dello studio di " 1a in via Tre Cau 
nelle N. 8, 

L'Alessi 
quadre di 


ati i tavolini € mancante un 
n valore. 
tore d'armi Sbricoli Alfredo, con nego- 
ja Due Macelli 115, si è querelato all'ufficio 
di Trevi contro certo Stanislao Fidanza per trufia 
di d ivoltelle del valore di L. 58. 
Disgrezie, — Lo stallino Ciocci Filippo, di 
Macerata, nella scuderia dell'albergo 
Jone, in via Conestrari, mentre legava ua 
mul. alla mangiatoia s'ebbe un colpo di testa dal- 
l'animale e riportò una ferita alla fron 
L'operaio Monachesi Gioacchino, d' 
Roma, nella sua abitazione iu via S. F 
talmente a 
una lima. 
‘osa di pochi giorni. 
1 bambino Urilli Umberto, d'anni 6, remano, 
un carretto cadde, 
riporta: 
giorni. 

di catarri di stomaco e intestinali 
cronici, gastralgie, diarree e vomito, che non rie- 
scono a guarire coi rimedi ordinari, trovano nelle 
stive solt-carburo-canforate l'unica risor- 


2° sipregia informare che 

A Agostin desiderando cedere nel 
ol prossimo Gennaio i lo- 
cali del su Max in Via della Maddalena, Ii 
quida a prezzi minimi tutte le stoffe’ © le 
confezioni ivi esistenti. In pari tempo avverte esse- 
re giunte nel suo Magazzino di Piazza Poli le ulti- 

tà nequistate all’estero. 


Piccola Cronaca di Roma 
Programma da eseguigi oggi al Piucio, dal 
Concerto comunale, dalle ore 15 ailè 16 112: 
1. Marcia militare. 
Weber — Der Freischiitz — Ouverture. 
Gounod — Philémon et Baueis. 
4. Bellini — I Puritani: Quartetto e stretta fi- 
nale IL 
"Wagner — Il Vascello fantasma: Divertimento. 
6, Fabrbach — Mirti d’oro — Valzer. 
— Tn piazza Colonna, dalle ore 15 M2alle 17, il 
Concerto dell'11.0 fanteria, eseguirà i seguenti pezzi: 
1. Marcia dell’Incoronazione — Profeta — Me- 
Yerber 
fonia — Il fiauto magico — Mozart, 
, Pot-pourri — I pescatori di perle — Bizet. 
4. Capriccio — Rigoletto — Ponchielli. 
5. Galop — Scappa Scappa — \Valdteufelà, 


1 cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo în via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dalle 
8 alle 9 ant. e 4 a 5 12m. 

Il cav. Giovanni Bruschi, dentista, av- 
visa il pubblico e la sua rispettabile clientela che 
riceve per cure, operazioni e commissioni di den- 
tiere in qualsiasi sistema dalle 9 alle 12 ant., dalle 4 
talle 6 nei giorni feriali e dalle 9 alle 11 nei festivi, 
Roma, via Sudario, 28, p. 2°. 


La “ Hanon,, di Massonet al Nazionale, 


Veramente bisognerebbe cominciare col tessere lo- 
‘Impresa per avere inaugurato la stagione li- 
la Hanon di Massenet, l’opera così fine e de- 
licata che lusciò nell'aprile del 1894 al “ Costanzi , 
immenso desiderio di risentirla per le sue affascinan- 
ti bellezze. Ma sarebbe proprio superfino, poichè il 
botteghino dell'elegante teatro sin dalle prime ore 
della sera era stato ermeticamente chiuso, ed al di 
fuori penzolavano, quasi in segno di. esultanze, i fa- 
mosi cartellini: tutto è esaurito ! Quindi questo solo 
può spiegare quanto e come il desiderio del pubbli» 
to fosse iersera appagato ; i posti di platea e delle 
poltrone, tutti i palchi farono occupati alla lettera. 
Così s'inaugurò finanziariamente la stagione lirica 
attesa ed in precedenza magnificata. 

Venendo poi al successo artistico del superbo la 
voro del Massenet, ci limiteremo ai soli due prinei- 
mi interpreti: Adelina Sthele ed Edoardo Garbin, 

ne veri e grandi artisti che iersera trionfarono. 

‘La signora Sthele in specie fece sfoggio della sua 


voce fresca, chiara, simpaticissima. Nel duetto col 
Garbin, al secondo atto, che provocò ut 

salva di approvazioni, i due artisti 

angeli segnando il successo legittimo © grande dello 
spettacolo. 

Nel terzo atto poi il migliore, il più fino il più 
fortemente inspirato ed indovinato del fortunato la- 
voro, gli spettatori furono trasportati ad un alto 
entusiasmo; qui il genio, l’arte, la tecnica, l’inspi- 
razione si uniscono e formano un agsieme maestoso 
emineitemente gentile: è quì che musica tocca 
nel cuore sensi delicatissimi di passione e di amore... 
Il solo duetto di questo atto dà una prova stupefa- 
cente del genio di Massenet; questo duetto la Sthelo 
ed il Garbin lo dissero stupendamente, lo miniarouo, 
lo accentuarono con grazia squisitamente meraviglio 
se ed il pubblic» festeggiandoli, li obbligò alla replica. 

resto dell’ opera e dell’ esecuzione la cronaca 

applausi, ma torna sempre più a riconfer- 

mare con maggior forza e celore che il successo in- 

discutibile della Mamon fu dei due principali inter- 
preti: Adelina Sthele ed Edoardo Garbin. 

Stasera prima replica. Fabr. 

Stasera: al VALLE si ripete l’esilarantisvima 
pochade: Il signor direttore: al QUIRINO due 
rappresentazioni con i Due Foscari ed il Fra Dia- 
tolo; al METASTASIO parimenti due rappre- 
seutazioni con l’operetta graziosissima Le noste di 
Perinetta e con lo deliziose canzoni cantate da Emi- 
Îia Persico; al MANZONI poi solenne inaugura» 
zione della Compagnia comicd-lirica-coreografica di- 
retta da L. Legassi, con spettacolo variati 


SPETTACOLI D'OGGI. 


tonale — Manon Leseant, ore fi 
© signor Direttore, oro 2. E 
bre 18 - Fra Diavolo 
Periuetta, ore 18 
> © bailo, oro 18 
colo è conperto tutta ‘le sere. 


Roca sparita a Villa Ho 0 del Panora- 
mia bero ingrosso ala Villa dal cancelfo di P. del Vopolo, 


SuP.Coen:C. 


Roma - Tritone 37, 38, 39, 40 - Roma 


Grandi arrivi delle ultime novità per la stagione, 
Apertura del unovo riparto speciale per le 


Seterie di Como. 


Specialità in velluti del Nord, tutta seta e inglesi. 


none ll SE 
Per dar forza al brodo che si vuol allungare una 
cucchiaiata da cafîè basta per otto persone, 
;ENUAINO SOLTANTO 
se ciasena vaso porta 


la firzia in inchiostro azzarra. 
Servizio Germanic» del Mediterraneo 
ZenovaNuova York 


in 11 giorni 
Il vapore Saale parte il 16 novembre 
Rivolgersi in Roma a 
Stein, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 40. 


to degli oc rl'@eulista cav. 
D. Bantone. Piazza Montecitorio 121. Ore 15 


Honnamafia doi Mmmni d'Italia Vedi avvi 

Monografia dei Comuni dalia Sona pazi 

DA AFFITTARSI pibitoniriza vi 

Piano 4° — Appartamento di Num. 9 camere e 
encina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
volgersi al portinnio via Moretto Num. 


APPARTAMENTO dita ic cae 
qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto a 
mezzogiorno € ponente, vicinissimo al Corso, affitta» 


si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio 
al portiere del Popolo Romano. 


Ultime Notizie 


Provenienti da Stresa sono giunti a Monza ieri 
alle 1825, il duta e la duchessa di Genova, 
csvuti alla stazione dal Re, dalla Regina e dalle 
antorità. 


E' partito iersera per Livorno l'on. Sonnino. 


E' partitu per Vienna l'ambasciatore d'Austria- 

Ungheria presso il Quirinale barone Pasetti. 
Il principe di Napoli. 

(8) Pontassieve, 9 — S. A. R. il principe 
di Napoli si è recato oggi a Reggello, percor- 
rendo a cavallo le colline di Rignano e lo falde 
di Vallombrosa e visitando le ville di quelle lo- 
calità. dovanque acclamato. 

S.A. R. è ritornata qui ‘alle ore 5. 

Îl principe ripartirà lunedì per Firenze, aven- 
do Inogo quel giorno a Palazzo Pitti un pranzo 
uficiale per il genetliaco di S. A, e per la fe- 
sta militare di 8. Martino. 


Semplicemente cortesie. 
Sono state ultimamente pubblicate da diversi 


giornali alcune lettere del noto socialista paler- 
mitano Francesco Colnago, ora a domicilio coatto 
nell'isola di Ponza, nelle quali egli, narrando 
del visggio da lui compiuto sulla r. nave Rapido 
e dei riguardi usatigli dagli ufficiali di botdo, 
attribuiva a questi contegno e discorsi incompa- 
tibili con il loro carattere e la lcro divisa. 

Siamo in grado di far sapere cheil comandante 
‘del Rapido, appena avuta notizia di tali lettere, 
gi è affrettato a amentire ufficialmente e nel mo- 
do più reciso quelle sconvenienti asserzioni. 

a verità è che tanto il Colnago come il suo 
compagno Drago furono a bordo del Rapido sem- 

licemente trattati con quella umanità che era 
Hel caso, nè fu loro negato qualche materiale 
conforto destinato ad alleviare le sofferenze loro 
cagionate dalle pessime condizioni del tempo, ma 


tutto il resto è mera invenzione. 
Munificenza Sovrana. 

S. X(, il Re, memore dei servizi regi come de- 
putato e come milite dal compianto deputato Ma- 
pelli, visto anche le attuali condizioni economi- 
che della famiglia sua, ha disposto per un asse- 
gno annuo per l'educazione dei due minori figli. 

La famiglia Mapelli, riconoscentissima, mandò 
a S.A. i propri ringraziamenti per l'atto ge- 


neroso. J 
Nuovi sottotenenti. 


Contrariamente a quanto da taloni giornali 
era stato affermato, sappiamo che la Corte dei 
conti ha ieri registrato sensa riserra i decreti di 
nomina a sottotenenti di 128 allievi provenienti 
dalle scuole di Modena e di Caserta, 

Queste nomine appariranno nel Bollettino di 
domani. 

Così cadono tatti commenti che il supposto ri- 
fiuto della Corte dei conti aveva fatto sorgere. 


Amministrazione centrale della guerra 
La Gazzetta Ufficiale di iersera ha pubblicato 


il decreto che approva il nuovo organico dell'am- 
ministrazione centrale della guerra. 


Dazio comunale sui vini. 


Nel" Congreeso internazionale, vinicolo di car] 
solmonforrato fa, fra molti nltri, votato un or- 
dine del giorno, col quale si facevano voti, che nel. 

8 del commercio e dell'igiene dei vini 


venisse dal governo, anche gradualmente, abolito 
il dazio comanale sui vini. 

La proposta fa presa al esame tanto al Mini- 
stero di agricoltura, quanto a quello delle finan- 
ze, ma fu rinvinta qualsiasi determinazione a 

mando si studierà la riforma generale dei dazi 
i consumo. x 


Programma finanziario della Giunta 
di Milano. 


(N) Milano, 9, ore — La Giunta ha di- 
stribuito una importantissima relazione dell’ as- 
sessore delle finanze, Ferrario, sulle proposte mo- 
dificazioni all'ordinamento trivutario del Comune 
onde far fronte agli impegni del bilancio che nel 
1896 presenterebbe un disavanzo di oltre un 
lione di lire, senza tener conto dei nuovi bisogni. 

La relazione, elaboratissima, conclude col pro- 
porre a cominciare dal 18 

L'allargamento della cinta daziaria, perequan- 
do essi gli oneri della città interna e quelli del 
suburbio. 

L'assunzione di un prestito nominale di 20 mi- 
lioni di lire, dei quali 11 occorrenti per opere 
immediate e cioè: 4,200,000 lire per la costrazio- 
ne di una nuova cinta daziaria ampia 20 chilo- 
metri; 3,250,000 per la trasformazione stradale 
per l'uso delle tramvie elettriche; 3,000,000 pel 
risanamento del centralissimo ed infett» quartie- 
re tra le vie Uretici e Correnti. 

I rimanenti 9 milioni si adopreranno se con- 
verrà per la conversione del prestito 1882. 

Il debito di 11 milioni si ammortizzerebbe in 
64 anni, 

Si stanzierebbero 200,000 lire annualmente in 
più per afîrettare le sistemazioni stradali e la 
fognatura, Si abolirebbe ogni dazio sul pane, sul- 
le paste, sulle farine e sul riso. 

Si estenderebbe all'intero Comune il calmiere 
pel pane con speciali discipline. 

Si esonerebbero le merci depositate in città, ma 
destinate fuori, dal pagamento del dazio. 

Il progetto darà luogo a grande discussione. 
Una corrente si pronunzia per l'abolizione totale 
dei dazi e per l'imposizione di imposte dirette. 

Si affaccia l’idea di ricorrere perciò ad un re- 
ferendum popolare. 


Casse postali di risparmio in Italia 
Situazione al 31 agosto 1895. 
Libretti în corso infine luglio , . N. 
Libretti emessi nell'agosto +. ». + + n 
N 
Libretti estinti nell'agosto . +. . 


Il corpo diplomatico sarà rappresentato dal 
l'ambasciatore spagnuolo e dai ministri olandese, 
danese, giapponese, serbo e svedese. 


STATI BALCANICI 


La convocazione della Scupcina serba. 

(8) Belgrado, 9 — Il Re ha firmato un 
uhase col quale la Scupcina vieno convocata a 
Belgrado pel 24 corrente, 


Movimento della navigazione. 


G.L — 11 9 il Bisagno è partito da Bom- 
bay per Singapore e Hong-Kong, il Solfe è 
partito da Genova per Napoli diretto al B: 
e l'Orione, proveniente dal Plata, ha pros 
da Rio-Janeiro per Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 9 novembre 1895. 

Le notizie del mereato parigino sono oggi pes- 
sime. 

Esecuzioni importanti e numerose fecero assolu- 
tamente tracollare tutti i corsi indistintamente. 

La nostra Rendita vi ha perduto in apertura circa 
due punti e corsi posteriori segnano oscillazioni 
50 a 75 centesimi, 

Il nostro mercato per quanto poto impegnato ni 
ha inteso il contraccolpo e solo per l'aumento sen: 
sibile del cambio lo risentì in proporzioni meno ar- 
centuate, 

La Rendita tenata in prima rianione da 92,65 a 
92,50 per fine corrente, in seconda Borsa tracoliò a 

,80 per riaversi subito a 92,30 © chiudere 92,20 
circa. 

1 valori tutti più o meno perderono dai corsi di 
ieri, 

Generali 60 nominali — Aegne 1180 nominali — 
Gas 800 — Omnibus 217 a 214 — Condotte 186 a 
185 — Risanamento 31,50. 

I cambi si quotarono a corsì sensibilmente su 
periori: 

Francia 107,52 — Londra 27,11. 


@re 18,30. — Calmi 
Rendita 92,20 dopo 92,15 e 92,3) — Omnibus 218,6 
— Risanamento 31,50 — Condotte ll 


Cambio dazio doganale Il Novemb.- L. 107.65 
Dall’11 al 17 - fino a L. 100 - L, 106,50, 


Erano accesi al 31 agosto libretti N. 


Depositi in fine a 
Depositi nel 


Rimborsi dell'agosto. + + + 


Rim. dei depositi al fine agosto 


Situazione presso che stari 


Scuola macchinisti di Venezia. 


Il Consiglio superiore di marina esaminerà a 
giorni il nuovo ordinamento della Senola mac- 
chinisti di Venezia fatto studiare dall’on. Morin. 

Se non siamo mele informati, con questo ordi- 
namento Îi corso di quell’Istituto sarà ridotto da 
cinque a tre anni 

Per l'ammissi 
ammissio 


i richiederà il certificato di 
anno dell'Istituto tecnico, 
offrendo ca vi delle scuole pubbliche 
ie il mezzo di essere ammessi nella Scuola 

eciale preparazione. 


R. Marina. 
assaggio in disponibilità della 
e idice ,, il medico di 2.a cl. Remor 
Carlo è destinato a prestar servizio all'ospedale 
ccursale di Portovenere e trasferito al 1° dipar- 
timento. ® 
R. navi armate. 

Lo Scilia è partito da Massaua il 9, 

— La R. nave Mestre è arrivata ieri a Gala- 
ta; la K. nave Lombardia è partita da S. Vincen- 
zo per Bahia; la R. nave Palinuro è giusta a 
Las Palmas © ne riparti il 14, 

A bordo tutti bene. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Russia e China. 


(8) Londra, 9. — Lo Standard ha da Ber- 
lino: © Si conferma che non esiste un trattato se- 
greto fra la Russia e la China. ‘Tutte le navi 
possono accedere a Port Arthur. Nessuna parte, 
anche piccola, del territorio chinese sarà ceduta 
a qualsiasi potenza, ; 

FRANCIA 

Il governatore del “ Crédit Foncier. ,, 

(S) Parigi, 9 —Alla Camera dei Deputati il 
ministro delle finanze, Doumer, rispondendo ad 
una interrogazione del deputato Jalazot sui mo- 
tivi delle dimissioni di Christophle da governa» 
tore del Orédit Foncier, dichiara che il governo, 
accettando le dimissioni di Christophle, ha credu- 
to di corrispondere al sentimento della Camera 
che tende sempre più a separare la politica dalla 
finanza. (Beniesimo). 

Il governo ha nominato governatore del Crédit 
Foneser un funzionario, il Labeyrie. 

Gili interessi di questo Istituto sono in eccel- 
lenti mani. (Applausi 

L'incidente è chiuso. 

Morte di un arelvescovo. 

(5) Avignone, 9 — E' morto l'arcivescovo, 
mons. Vigne, 

Monsignor Angelo Vigne era nato a Grignon 
(rome) îl 15 dicembre 1826. Prima Vicario ge- 
nerale di Valenza fu nominato vescovo di Orano 
nel 1878, Passò poi all’archidiocesi di Avignone. 


pe iii 
TAUSTRIA-UNGHERIA 


I Borgomastro di Vienna 

(N) Vienna, 9, ore 15,10. — I giornali libe- 
rali viennesi ed ungheresi osservano, circa le 
dichiarazioni di Badeni alla Camera sulla questio- 
ne Lueger, che tanto la Sinistra tedesca quanto 
il governo ungherese si sono astenuti — cont 
riamente a quanto sostenevano gli antisemiti 
‘a ogni pressione sul governo contro la riconfer- 
ma del D.r Lueger. a 

Il Deutsches Volksblatt, la Reichspost ed altri 
giornali clericali ed antisemiti, continuano ad ac- 
cusare il governo di aver ceduto alle pressioni 
dell’ Ungheria, della Sinistra tedesca e della fi- 
nanza obraica. Quei giornali sono fariosi e mi- 
nacciano. 

Dovendo l'elezione del Borgomastro aver luogo 
entro otto giorni dalla non avvenuta sanzione 08- 
sia mercoledì prossimo, gli antisemiti dichiarano 
fermamente che rieleggeranno il D.r Lueger. 

($) Budapest, 9. — Alla Camera dei depu- 
tati Pazmandy presenta una interpellanza al Pre- 
sidente del Consiglio, barone di Banfy, per sa- 
Pere se egli sia intervenuto presso il governo au- 
striaco relativamente alla nomina del Borgoma- 
stro di Vienna, Lueger, non sanzionata dall'Im- 
peratore, e chiedendogli la sua opinione in pro- 


Josito. 
posi! riszioni alla Dieta di Insbruk. 

(8) Imsbruk, 9. — IL Corpo dei grandi pro- 
prielari ha eletto dieci candidati liberali contro 
i candidati clericali. < 
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N, B, - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI | Genova | Milano 


Rendita cont 0190] 

Iù fine, 91 85 
did d'Italia 
» Mobiliares, 
7 B. Generale 
* ferr, Medit, 
1 Merid, 
* Bidi Torino 
7 B. Sconto, 
* 800 Imm, 
7 Tiberina .. 
7 Sovvente 5. 
7 Nav. Gen. 
n Ball. Zucch, 
Db. fore. 8%» 
id. Merid, 
tri, id; 


"at 

» $. Paolo! 

CAMBI DI 
Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 3/* 
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Parigi, 


Ifrano, 3010 emm.| 99 
, 8010 perp.| 99 6 
73 112010 .| 105 
CTALIANA 5010) 85 
turea 20 
spagnuola. - di 
- russa nuova 
portoghese » 


IIITIITITIIIA 


IILIIFTKTIHIK 


Banca Ottomana. 

Credito Fondiari 

Azioni di Sues 

Azioni Panama 

Lotti Turchi. 

Ferr, Meridion, ital, 

Rfpalltalia, +e, 

5 (vu Londra 

© )su Madrid, 

S anll'Argentina, 
(N) Parigi, 9 ore 

Inquietudini politiche , 

piazza, accentuano demoralizzazione mercato 99,72 
85,30 — 20,10 — 54: 16,25 — 64,50, 


IBIIIKIITITI 
ISAITIIITITIIHVIII 


(N) Parigi, 9, ore 17. (Fonte francese). — 
Apertura în pieno panico dietro notizie esecuzioni 
tanto per conto della piazza di Lione quanto per 
quella di Parigi. In seguito mercato eccessi 
agitato. Di minuto in minfito variazioni iu 
e în ripresa si succedono con spaventevole rapidità, 
specialmente su italiano, sui valori ottomani e sui 
minerar 

Più tardi impressione leggermente migliore causa 
voce intervento dell'Alta Banca, Nulladimeno chiu- 
sura cattivissima. 


Vienna. 9, ribasso [Londra 9, chiusura 


9 

© ansia 366 Di 3 

R.aust.on) 120 50fN.ri Cons.{105 4 |1(671g 
Td, cato 98 6Offtaliana .| 86%, | 84, 
Vai 9 6lfl'uroa | 21= | 19%, 

| 45 10fEgiziano.[101 */, |100 3, 

C.Londra] 120 9ofargento .| 30 sel 30% 


Versate alla Banca d'oghilt, st. 5,000 _ Ritir. 10,000 


Seonto ufficiale 


9 


89 È 
84 90 Francia. 
87 50} Inghilterra, 
113 —{ Germania . 
65 Austria. 
Belgio . 
Spagna 
e Ba 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 3 novsmbre oro 1815 (urgonza) apartara 

“= Vendite probabili del giorno. . . Balle N. H 

Mesente- Trnporiazioni det giorno 1888) 
TRNDENZA ferina 


Sinvre, è novembre ore 16,15 (urgenza apariara 


Cotoni,- Vendito probabili del giorno Ballo N, | 2400 
TENDENZA riservata per fine noy.bre _L 52 S7 i 


are - Santos cood averago .. Vondita sacabi N. |150000) 
"TENDENZA riservata Pibaxo f. novem. 1. 9075 


Faversa 9 novombre ore fé, 15 (urgenza) 


Petrolio - Par fine corrente... " 
"TENDENZA sostenuta por fino prossima 


Paris, 9 novembre _ore 16,15) 


H banchetto del Lord Mayor. 

(© Londra, 9, ore 19. — Stasera, al banchet- 
to del Lord Mayor, al Guildhall, saranno presenti 
i seguenti ministri: Lord Salisbury, il Lord Can- 

fere, il marchese di Lusgaloo IL Cancelliere 
dello Scacchiere, il Ri qua, Dati Ashbour- 
ne, il signor Ritchie, Îl signor , Lord Ja- 
mes di Hereford, il signor Akers Douglas ed il 
signor Walter Long. 


GENERI 


FERDINANDO MIAGLIA, Dircitore, 
PIETRO BBUNRTTI, gorento respoasabile 


13 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 13 


ALL’ALBERGO DELLA ROSA 


Rifare il suo denaro, vendicarsi di Redstone e 
di Wilkins, forzandoli a servire ai suoi disegni, 
ecco a quale scopo egli tendeva, a quale meta 
rivolgeva lo spirito ed il pensiero. 

Quando, la sera avanti, era entrato nella ta- 


. verna di Fleet-Street, già il suo piano ero con- 


cepito: ora era quasi del tutto maturato. 

Era tempo di agire, 

Ron gli rimaneva che cercare uno strumento 
abile e passivo: al momento opportuno aveva in- 
tontrato il vecchio Ermanno. 

Certo, nessuno al mondo poteva meglio servi- 
16 ai suoi disegni che il povero artista tedesco. 

Marco voleva falsificare i biglietti della Banca 
di Francia, 

Per questa opera vergognosa, gli occorrevano 
anzitotto dei complici che fossero în condizione 
di fornire i mezzi necessari alla fabbrica della 


curo del concorso di Redstone e di Wilkins, 
che egli dominava perchè ne conosceva i segret 
voleva servirsi di loro senza mettersi a lor di- 
screzione 
Di più, gli era necessario un uomo noto 4 lai 
solo. abbastanza abile per imitare perfettamente 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 

x Auno L. 18 — Sen L 9 — Trim L 5. 

STATI dell'UNIONE (oro) Anno L' 40 — Sem, L 20 — Trim. L' 10, 

Dep- Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, spleicida pub- 
blicazioue settimena!e dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


== Per ; gli avvisi esteri riv ‘olgers i alla ditta E. 


ITALIA 


I 


SOCIETA 


l'incisione dei biglietti sulla carta filogranata, 
ed abbastanza discreto per nòp triîdirlo mai, 

Ora, egli non dubitava del talento di Erman- 
no; quanto alla sna discrezione, doveva essere 
assoluta, nè poteva non esser tale: nè il povero 
vecchio, nò la figlinola sapevano una parola di 
francese; e Marco era deciso a lasciargli ese- 
guire l'opera, senza che mai egli dubitasse me- 
nomamente a che razza di lavoro prestasse il 
soccorso dell'arte sua, 

Non era agevole il piano di Marco, 

Egli doveva al tempo stesso essere un nego- 
ziante per l'incisore, e restare il Delaval per 
Redstone e Wilkins, 

Così, senza perdere un minuto, quel giorno me- 
desimo affittò un appartamentino, dal lato oppo- 
sto dell'altro, a Brompton, ove si collocò, dando 
il nome di Riccardo Vogel. 

Dopo aver organizzata questa curiosa esisten- 
za a partita doppia, si preparò agli avvenimenti, 
risoluto a far presto, 

Da un cambia mouete si procurò un biglietto 
della Banca di Francia, da mille lire, e racco- 
mandò ad Ermanno di esegnirlo nel più breve 
tempo possibile, 

Cosi il buon tedesco diventò complice involon- 
tario del delitto. 

Intanto, contento d'aver trovato lavoro, egli 
pareva altro nomo da quel di prima, 

Aspettava ogni giorno il suo amico e protet- 
tore, che non mancava mai di venirlo a trovare, 
raddoppiando ogni volta di cortesie e di ama! 


lità; non andava più alla taverna; e, chino sul 


suo lavoro, ascoltava rapito la figliuola che, ora 
allegra e tranquilla, suonava una vecchia spi- 
netta, unico avanzs dell'antica opulenza. 

Gretchen cantava gentilmente, e con voce s0a- 
vissima di soprano, 

Marco ascoltandola, pensava che, se si fossa 
data al teatro, vi avrebbe fatta una splendida 
carriera, 

Ea anche lei, la povera figliuola, pensava, e 
non a cose che le dessero la miglior speranza, 

Quell'ospite, quell'amico, caduto in casa sua 
come un angelo dal cielo, non le era indifferente, 
Allorchè egli entrava, essa ne provava la gioia 
maggiore; se le stringeva la mano, diventava 
tatta rossa: nè il Deleval era così ingenno da 
non comprendere che ella provava per lui una 
tenerezza straordinaria. 

— Meglio così, si era detto; la simpatia della 
figlia mi gioverà presso il padre. La cosa. pro- 
cede bene: avanti, e coraggio! 

Lavorando senza riposo, e con tutto lo zelo e 
la smania di riuscire perfettamente, il vecchio 
incisore rifece il biglietto da mille. 

Era un portento. 

imitazione era di una perfezione quasi inere- 
dibile, di una esattezza quasi prodigiosa: era e 
dente che, usando la carta filogranata speciale, 
nessuno mai si sarebbe accorto d'aver che fare 
con nin biglietto falso, 

E, risultato anche migliore, il ve 
ignorava completamente ii volore dell'opera sua; 


iungano al 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 85,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


|(Grimes Transoccaniche | 


fontevideo-Buenos-Ayres - (quindicin. celere) 
‘néva-Braslle-Plata - (bimensite facoltativa) 
gori-New-York - (facoltativa) 
Orleans - (facoltativa) 


Genova-Napoli-Mossina-Buez-Aden-Bombay - (ogni 4 
settimane) 
Bombay-Singapore-Hong-Kong - (mensile), 


Linee Mediterranee 
— INTERNAZIONALI —— 


- (ogni 4 settimane) 
timanale) 
Alessandria - ‘settimanalo) 
(ogni 2 
settimane) 
Genova-Napoli-'alormo-Mr: 
opoll-Oies 
ve neona-Brindisi-Pireo 
Costantinopol 
Venezia-Ancona-Brindi 


Venezia-Triesto - (bisettimanale facoltativa) 
Genova-Marsiglia - (settimanalo facoltativa) 
rno-Cagliari-Tunisi; Tunisi -Sus 


| Tinee Mediterranee |— _a. 


INTERNE > — 


Gagliari-Trapani-Palermo - (settimanale 

Geuova-Livorno-Orosei-Cagliari - (settimanale 

Dagliari-Nupoli - (settimanato 

Palermo-Trapani-Porto Empedocle-Siracusa-Catania - 
‘settimanale 

Cagliari-Ortatano-Porto Torres - (ogni 2 settimane) 


Genova-Livorno-Maddalena-Porto Torres - 

Civitavoe olfo degli Arauci - (giornaliere 

Napoli-Messina- > (duo corse ordinarie compro- 
se nelle linge 4-68, 1919-20, e una celere alla 
settimana) 


Servizi 


—_| 


rgona-Capraia-Porto Ferraio-Porto Longo- 
nosa-Talamone-Porto S, Stefano - (bisett.) 
tefano-Giglio - è volte per settimane 
Portoferraio-Piombino - (giornaliero) 
Golfo degli Aran Ja - (bisettimarinte) 
- (giornaliero) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
in tutti gli altri puati dirigersi alle Agenzie. 


antelteria- Lampedusa 
(settimanale) 
Genova-Po: tavocchia-) settim) 
Genova-Sporia o Livorno-C Patormo= 
merciale) 
Napoli-Seall di Calabria-Messina - (settimanale), 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà, | 


N. B. — Ta caso di quarantene i servizi dolla Sociatà sono ragolati a tsnora d'idiuorarii sproiati. 


Apparecchio Frniario, brevettato, 
a contenzione fisa © cotinna per giorno e notte 
sonza cinture o pus 

© specialmi 

teressante. Fabbricazione diretta dalla 


stessa Inventrice, signora A. Fenseroli, 
Via della Mercede 37, 4° piano. 


25 paroîe Lira Una — In più di 25, Cent. 6 cal, 


A RATE MENSILI Sccittis fi facorevoli ont 
zioni. Rivolgersi con buono “referenze dn Via Camoatrari 
8-6 piano £ dalle 2 ale 4 pom e dall'Ave Maria è das 
ore di notte, 


PER CHI VUOLE METTERE SU CASA! 


he parte da Roma, desidera 
‘a qualuogue pre: 
da un'ora alle £ pom. a 


drm, 00N HOVORISRIA Te: 


pito alla Drogheria, del sie 
gior Attilio Marchioli, Via Principe Um 


VENDESI 9, AFFITTASI. di 


altri usì 


AFFITTASI 0 VI 0 VENDESI VILLINO VUOTO 


di sedici aritbienti, molti dei quali a mezzogiorno con due 
cucino e giardino. Per indicazioni al portiere di Via Carlo 
Alberto È 820 


INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piccola cent 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia” 


HE ASSOCIAZIONI fuzine, oppuro inriandone l'importo ala 


Amministrazione dd Popolo È 


egli credeva iu buona fede avere inciso delle a- 
zioni da emettere per una speculazione. 

Assorto nel sno lavoro e nella sua tenerezza 
per la figlia, aveva copiato il biglietto, senza cc- 
cuparsi nemmeno di quel che vi fosse scritto; e, 
quand’anche avesse osservato, come se ne sareb- 
be accorto, se non capiva una parola di francese? 

V' erano dei numeri; ma quale azione non no 
contiene ? 

Finalmente, munito del prezioso campione pro- 
curatogli dal vecchio Ermanno, Marco non volle 
più restare in forse, 

Ormai si trovava in Londra da quasi un me- 
se; bisognava decidersi: il momento di tirare il 
gran colpo era venuto. 

Frattanto non aveva traseurato le buone rela» 
zioni ed i \vporti, in apparenza affettuosi, con i 
duo inglesi. Anzi, benchè passasse la maggior 
parte della giornata nella casa dell'incisore, tut- 
tavia la sera dava sempre una capatina al caffè 
Grande, ove era certo di trovare e Redstone, o 
il suo inseparavile Wilkins, 

Con il sno tatto e la suna scaltrezza abituali, a 
poco a poco aveva assunto l'aria che appunto ci 
voleva in siffatte cose, e più conveniente ai suoi 
disegni. 

Dicendosi disgustato dal ginoco pubblico, e spe- 
cialmente dei dadi, dopo la grossa perdita subita 
nell' Inferno di Crockford, ora posava da genti- 
Iuomo venuto a Londra per rifare una fortuna 
che aveva subito a Parigi parecchie avarie; quan- 


to, poi, ai mezzi di rifarla, nella scelta di essi si 
mostrava poco scrupoloso. 

Così traeva a poco a poro i due soci a deside. 
rare una associazione tra loro, nell'interesso co. 
mune, 

Finì che questi tre uomini, riconoscendosi bene 
l'un l'altro, ne vennero a parlare senza reticen. 
ze. Marco discusse apertamente con gli inglesi ls 
combinazieni più fortunate che loro si presenta. 
vano, e che loro offriva l'abitudine di commi 
delle bricconate; ma, affettando sempre molta su- 
periorità, e guardandoli d'alto in basso, lasciava 
loro capire che nella sna mente maturavano di- 
segni di molta, molta maggiore importanza. 

Quando si accorse che la loro curiosità, a la 
loro enpidigia erano abbastanza eccitate; e she 
essi erano smaniosi ormai di conoscere il sno pia- 
“no, pensò di fare un colpo definitivo, 

Invitò Redstone e Wilkins a pranzo con lui,a 
Richmond, annonziando loro che aveva da propor- 
re cose serie. 

Quelli non mancarono. Per quanto intelligenti 
bricconi, tuttavia non avevano ancora capito quel 
francese. 

Sentivano, vagamente, stranamente, che aff- 
liarsi a lui era bene, ma perchè, a quale scopo, 
per quale meta, non rinscivano a indovinare 

Il pranzo fa lieto. 

Si parlò di tutto e di tatti: di due cantanti ce. 
lebri, d'una ballerina che faceva furore in un 
ballo nuovo, del cavallo che aveva vinto l'altime 
corse. 


Jomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.8 - di 150 L. 15-in più 
da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3 

3. pagina cent 70. - 4. pogina (5 polonne) cent. 20, 
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* ORARIO, Gli Utici di Redazione del girate rimangono aperti dallo { 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- lo 


nistrazione dallo ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
—{ I manoscritti non si restituiscono ). 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom. 
alle oro 3 del mattino. 


Rue do Richelieu. )_— 


l'edizione di città 


ae Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e f 


Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » 


nzionamento su qualsiasi altro siste 
per il Grand Hòtel 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


presso lo tabillmiento FA 


MONOGRAFIA dl COMUNI D'ITALIA 


Pubblicazione decadaria illustrata 
(Edizione di gran lusso) 
Ogni fascicolo 48 pagine 


L'opera, che è in via di pubblicazione — alla 
quale fu consentito l'onore di nascere gotto gli au- 
spici doi primo sindaco del regno — è illustrazione 
splendida delle città e borgate tutterdi questo clas- 
sico paese, dove ogni susso rappresenta memorie 
lustri da tramandare ai posteri, dove la ubertosità 
naturale del suolo ba fatto paragonare la nostra pe- 
nisola al giardino di Europa, dove la dolcezza del 
clima e la ricchezza delle acque saline e sulfaree 
hanuo reso agli stranieri il soggiorno sotto il no- 
stro bel cielo, costantemente azzurco, asilo invaria- 
to di pace e di salute, 

La “ Monografia dei Comuni d’Italia , non è o- 
pera fugace e parziale di politea militante di par 

so e duraturo lavore storico,etno= 
grafico, seresamente politico come 6; 
vale a dire, nelle pagine dei bei volumi che 
la compongono sono cronologicamente svolte le con- 
quiste della fede, "delle armi, della letteratura, del- 
le arti, della scienza, della civiltà, sono indicate le 
fonti produttrici di re presente e avvenire 
per l’agricoltu dustrie, per il commercio 
paesano, © tras rafie del Re e del Pon- 
tefice, dei loro consiglieri, dei primi magistrati di 
ogni comune, di coloro che per operosità emersero 
suì mediocrì, e di quanti altri, o prelati insigni o 
rappresentanti della nazione, concorrono tuttora a 
rendere, anche nelle più lontane contrade del mondo, 
onorata e civilizzatrice la nostra patria, universale 
un tempo per le vittorie delle 
versale poi per la irradiazione della cristianiti 

Abbonamento annuo a raie mensili di 
L. 3 (4 volumi ogni anno) oppure L. 30 anticipate. 

Abbonamento speciale al 1° volume di Jto- 
ma (dal 20 settembre 1870 al O settembre 189 
L. 10, oppure è i ci 

Direzione 
via del Corso n. 4 e 


voi fato un avviso nella r 
omici » del Papolo Lv mano, — E' quasto il | 
mezzo più sbrigativo © di minor spesa per | 

‘ le case, cedere negozi, vendere | 
cavalli, vetture, piano-forti eee. e trovare | 
quanto altro vi occorre, — Chi ripete un 

avviso por dieci volte hn un ribasso 
‘dol venti per centi 


| APPARTAMENTO è I de di nato sore 


iu cucina, vasche da lavare, Via dei Funari N. 2 


Te nr Far 


GRANDI SPAZIOSI LOCALI 


condizioni vautaggiosissime, negozianti v 
card colo Cano presso Corso Vittorio 
e. ''rattative Corso Vittorio Emannele 143, 


VIA CASTELFIDARDO 26 Sus mc 3 


sche per lavare, gas © portiere. Prezzo L, 80 men: 
bile pel 13 Novei 


PIAZZA COLONNAN, 355, VIA DEL CORSO 


Appartamento al 3. piano del Palazto Ferrajoli- 
di undici camere © cucina con terrazza. Rivol 
portieri 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all’indirizzo del Giornale abbiano 
fa cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetia del giornale stesso. 


ed in Roma VIA delle 1 TAMME, 19 (S. Nicola da Tolen! 


Questi forgoni perla loro ampiezza e per 
| imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


MANDOLINI 


Chitarre, Cetre, Violini ecc, 
ACCESSORII, RIPARAZIONI, CAMBI 
Corde armoniche 
Ocarina Suolo Li Ocarina 
55° FLAUTINO E 


con metodo e suonatine franco per L 2,25 
RUBRICA, Domandate catalogo illu- 


«vai 


25 se Cent. 60 — In più di 25, Cent, 6 cad. 


COMPRA E VENDITA DI cern Usari 


gd altro Ufficio Via del Gontalone 6 p. 


Fol igno-Ahcona | 
Tivoli-Avezzano. 
Tivoli . .:006 
Civitavecchia | | 7 
Frascati .. . 5 
Anzio-Netiuno. | 
Albano-Marino, 
Volletri-Terrai 
Ronciglione-Viterbo 


ei 


25 parole Cent. ?5. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


PIANOFORTE TRE Ian 


rie con ultimo prezzo invariabile, © R. 100, fer 
Josta, Roma. 80 


__D'AFFITTARSI 
VICOLO DEL CORALLO N, 25 sp» 


to d'affittarai composto di otto vani © ferrazza. 


STUDIO DA PITTORE fenndt intta Via det 
portiere 


APPARTAMENTO ani sagra lieto Diano 


del Palazzo in Piazca S. Nicolò do Cesarini N. 8 io chia 
DUE APPARTAMENTI Tape 

ETA 
DIE ATPRTINET Eeon 


AFFITTI di Dia 
8 cucina, TASI DN, AFPARTA Ti onsili ap. p. del Falco 
Cosia in Piazza 8. ato ® Ripa Ti 


RIgco LAMPADARIO DA VENDERE “Stio 


‘è $ bracci - per lm 
immnele 91, Profume= 
789 


T approfifiate oecasione camsa 


vendesi scaffale per nidificazione colombi în buonissimo. 
Stato, Rivolgersi ‘ria Sardegna 14, dalle ore 12 alle Ro 


SOFFERENZE MI PIEDI premo se 


rate e guarita con sistema speciale, dal 
Fattorini Enrico, Riceve tutt i giotal dalle 14 allo 18, 08° 
gia dallo $ allo è pom. Piazza $. Kuslacechio, 8, 1 


TETTO MAURI rene dit 


lasco lire 1,10, 1,90. Facilita 
sa 


in vasi, bidoni, botti, terrotta, 
PIANTE DA FIORI Lr 
noto causa partenza. Occasione pèr "montare" trat. 
Solto 10" 4 utimisnimo piano ogni mattine o 


è Arrivi ( 


ico, Î profossro pae 
int 13 S 


CERCASI GIOVANE Avvocato o 


svelto, diaponga lire mill, 1 io Inte 
Sante fico disurigo atri. 

Sto rato, posta restante Lom 

PER L. 85 MENSILI se pi roritra i 
na. Rivolgersi cs Alberi oboe pesto 


LINGUA ea I tomi TE 


Napoli. . ..4 
Pisa. 

Torino 

Milano 

Ancona Foligno 
Milano-Firenze > 
Tivoli-Avezzano, 
Tirelli ce 
Civitavecchia 
Frascati . . > 
Nettuno-Anzio: 
Marino-Albano. ; 
Volletri-Terracina ‘| 
Viberbo-Roncigl.. 


SA 


SIGNORIN, TÀ di distinta famiglia dà Ioni a bambine 
fino alla quarta elementare, comproso il 
francese. Dirigersi tutti i giorni, eccostuato i festivi dalle 


10 ant allo ® pom. Via delle Coppelle N. p. é prima por- 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE totti 
ERI CO te tto 


Jottera a Miss A. ©, 73, via Anfellana int. 8Î8 


UNA DISTINTA SIENORA TEDESCA, 
Sio ie ii fig 


‘isil'Arco Tear 
MRO SAIEARO pit 
Porta 8. Giovanni) Yova garantite È! giornata” 4 ai 
Ricoronai ordinazioni 606 Diglitto petto da 8 gonto por: 


tandole a domicilio. Deposito via Coppolle 28 - 


D'AFFITTARSI; 
APPARTAMENTINO speîto a messorione: usi 


Ra libera; & richiosta si fa pensione; d'afitarai ln via 
Pripolpe Amodeo B IM 8 "o. 798 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


Dia INDRAMO = 


Snia 5 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in. 


poche ore e a prezzi modicissimi. 
Il serizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


Incredibile... ma vero!... 


Per sple liro 18 inviato in vaglia a A Finzi, Mi- 
lato, via Bassano Porrone n. 7, ovvero contro asse- 
gno si spedisce franco di porto un taglio di metri 6 
drap. inglese pura laua per abito elegantissimo da 
signora, colori noisette, grigio canella, marrone, bleu- 
maren, nero, alto m. 1,40, Sei fazzoletti di tela bat- 
tista con bordi novità e due maglie di lana. igie- 
nica colori a scelta, 


foghi pubici ua 
frabi orli vita 

Sorento iù adatti porch 
uno gii ansunsi. 


DUE 0 TRE CAMERE 


ome in Via Horgogana #2 primo piano In casa I 


PIAZZA ESOUILIN 0 Ip 


za, da atfittarsi al presente. K 


ACMERA GRANDE pitone 


I galotto. Via d'Ageglio 3 intbno 19 Porta (i. Ni 


APPARTAMENTI MOBILIATI cStencnie 


© cueima libera al terzo piano in via Duo Macelli 86 
su 


APPARTAMENTO MOBILIATO ittici 


Torre Argentina, 32, finestre sul Corso Vittorio e via Torra 
Argentina, prezzo mite. Le chlavi al 1. piano, porta N. 5. 
Ù 


VIA DELLA MERDEDE 7 Compiti 
APPARTAMENTINO societ 


SIA PURIFICAZIONE, SI Forza 


Folgersi direttamente al $ 


APPARTAMENTO BENISSIMO NOBILIATO 


ceutralissimo, esposto a pieno mezzogiorno, splendida po- 
sizione con balcone sulla piazza affitiasi subito Piazza ln 
Lucina 55 (Cancello) piano primo, 318 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in pale 


; na i a 
ae 
do nt. Pci birra atene 
i affettuosi, esteusibili Angelo tutelare. o 
7 apaîo propio oggi, od 3 rue DE 
Lisetta. Simo stee placare. Sie, durato. o rr 
vimi Itato, solito indirizzo. ‘ABLINO. 
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SIOMPTA de i g  ig 


Stabilimento del POPOLO ROMANO — 
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Lord è 
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Deal d 
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‘accordi 
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deve la 
agli arm 
esplicit 
oten: 
fesideri 
sono col 
la Ture 
zione di 


non 
stessi 
potenzi 


molto } 
se 


stato da 
sarebbe 
non si 
tutto il 
Dela 
tempra 


sumere 


